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DEDICA 


A Voi, nostro dolcissimo S. Padre Fran- 
cesco di Sales, deve essere dedicato questo 
piccolo libro, affinchè da Voi singolarmente 
benedetto produca copiosissimi frutti nelle 
anime che sono e saranno chiamate da Dio 


. ad essere vostre figlie in questa casa del 


vostro S. Istituto, accresca in esse la più 
amabile e la più salutare delle devozioni, 
quella all’amabilissimo Cuore di Gesù te- 
soro affidato alla nostra piccola Visitazione, 
faciliti la pratica dell’ ammirabile vostro 
Direttorio che conduce con soavità ad una 
eminente perfezione ed infine faccia regnare 
in tutto il vostro spirito colla pratica delle 
due virtù fondamentali della Congrega- 
zione l’ umiltà e la dolcezza, sicchè Voi 
possiate con verità ripetere; 0%! quanto 
l'amo il nostro piccolo Istituto poichè Dio 
vi è molto amato ! 


| REGOLE 


PRINCIPII DEL NOVIZIATO 


CALI — 


| IL 


Le pretendenti entrate in prova, sì ap- 
plicheranno assolutamente con gran corag- 
gio, e buona volontà alla propria riforma, 
ed alla pratica di tutte le osservanze reli- 
giose. Baderanno a non ritenere nella Re- 
ligione lo spirito del mondo. Si tollera sì, 
che entrino con le loro cattive inclinazioni, 
e con molte ìmperfezioni, ma non già per 
seguirle, ma per correggerle. 


Il. 


p Metteranno per base e fondamento della 
loro perfezione lo spirito di mortificazione, 
di fervore, e di umiltà, che domanderanno a 
N. S. con grandissima istanza: si stime- 
ranno indegne di abitare in luogo sì santo, 
in compagnia di Religiose sì buone. Perci,, 


Grieke 
SÌ stimeranno felici di vivervi come le ul- 
time di tutte, e di servire la menoma della 
Casa di Dio. Si porteranno con emulazione 
a fare gli ufficii i più penosi, i più umili, 
1 più bassi, e terranno per grandissimo 
guadagno quando lor si presenterà occa- 
casione di offrire qualche pena di corpo, 0 
contraddizione di spirito. 


III. 


Faranno grande stima di quanto verrà 
loro insegnato, rendendosi esatte all’ osser- 
vanza di tutte le pratiche regolari, sino ai 
menomi costumi, e cerimonie, credendoli 
tutti istituiti dalla Volontà di Dio: perciò 
non saranno mai tanto temerarie, che ne 

lsapprovino alcuna. 

IV. 


‘ Rispetteranno' grandemente tutte le Reli- 
glose, ma specialmente la Superiora, e la 
loro Maestra, e si guarderanno bene dal 
gludicar male di alcuna: ma tutto volge- 
tanno in bene, edificandosi di tutto, non a- 
Vendo occhi che per vedere le virtù altrui, 
€ non mai i difetti. Baderanno solo al loro 
avanzamento spirituale, stimando tutto il 
Testo come straniero. 


: 


V. 


\j i» *]* . 
Saranno pronte, e diligenti per essere le 
prime negli esercizi della Comunità, che 


procureranno di praticare con allegrezza di 
spirito. 


VI: 


Converseranno con le sorelle con gran dol- 
Cezza, umiltà, e carità: le ameranno con 
amor affettuoso, e cordiale come loro vere 
sorelle in G. C., e figlie della Santa Ver- 
gine, Saranno pronte a servir tutte, po- 
tendolo, ma non s’ingeriranno a fare gli 


uffici, o ubbidienze delle altre, senza li- 
cenza. 


VII. 


Faranno grande stima del nostro Santo 
Istituto, non per preferirlo agli altri ne’loro 
discorsi, ma per amarlo teneramente per la 
sua Santità, e perchè Dio ha voluto che 
fosse istituito per onorare la SS. Vergine, 
ed imitarne la vita. Procureranno perciò 
di acquistare le rare virtù di questa Di- 
vina Madre. L’ubbidienza puntuale, sem- 
plice, e perfetta che esercitò nella casa 
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Paterna, nel Tempio, quella che rese alle pa- 
role dell'Angelo, e a S. Giuseppe suo Sposo : 
la sua purità: la povertà sua, che tanto 
amava: la sua solitudine: il suo silenzio, 
che fu sì grande, che nel S. Vangelo solo 
quattro volte si dice che Ella abbia par- 
ato: la sua vita comune, perchè faceva 
tutti gli esercizii in compagnia delle altre 
ergini nel Tempio, e poi visse in Comu- 
Nità col suo Figlio G. C., e il glorioso S. 
luseppe : la sua assiduità al lavoro. Fi- 
nalmente procureranno d’imitare la purità 
suoi pensieri, la semplicità delle sue in- 
©nzioni, il fervore della sua orazione la sua 
Occupazione continua con Dio. 


VII. 


Le buone novizie amano l’ubbidienza, co- 

© Se fosse Ja loro unica virtù, credendo non 
ubrr e quasi venute alla Religione, che per 
di dire, e non mai permettono che loro si 
D ca una cosa due volte. Si mostreranno del 
de Molto docili, per ricevere con affezione, 
Umiltà le correzioni, sottomettendosi 

N blicemente, senza mai contraddire, nè 
bip nare, Se incontrino perciò qualche dub- 
Derig, proporranno modestamente alla Su- 
l'a, o Maestra; a tempo e luogo, Se- 


Se 
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guendo la risoluzione, che ne riceveranno e 
mortificando il proprio giudizio, se non ne 
fosse contento. 


IX. 


Se vogliono divenire vere Religiose, sa- 
ranno molto semplici e candide colla loro 
Maestra, ricorrendo a lei in tutte le dif- 
ficoltà che possono incontrare nella pratica 
dell’Osservanza. Riceveranno con sottomis- 
sione i suoi avvisi, come dalla bocca di 
Gesù Cristo stesso, che veramente è quegli 
che parla con la bocca dei Superiori. 


X. 


1 Quando sentiranno qualche ripugnanza, 
si faranno violenza onde non darla a co- 


noscere, nè con gesti, nè con parole, o con 
altri segni, e si guarderanno ' di parlarne 
alle altre Novizie, ma ricorreranno alla 
Maestra o alla Superiora. 


XI. 


Saranno attente a non contrarre alcuna 
amicizia particolare con le Sorelle, che 
. fossero più conformi al loro carattere; 
naturale, ma le ameranno tutte egualmente 
in N. S., senza avere delle familiarità più 
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con le une che con le altre. Il fare diver- 
samente sarebbe portare il contagio del 
mondo nella Religione. 


XII. 


Un altro gran male, dal quale si guarde- 
ranno attentamente, si è una cura sover- 
chia de’loro corpi, e della loro salute, fug- 


gendo la delicatezza nel vivere, nel vestire; 


nel dormire, e in tutto quanto risguarda la 
loro persona. 


XIII. 


Si ecciteranno ad una santa emulazione 
tra di loro, per chi più si avanzerà nella per- 
fezione religiosa, e porteranno una santa 
invidia alle più virtuose, non per afflig- 
gersi della felicità loro, ma per eccitarsi 
ad imitarle. Faranno anzi, come è detto di 
S. Antonio, che da ogni Religioso ricopiava 
la virtù, che in lui più riluceva; da uno 
_imparava la pazienza, dall’ altro l' umiltà, 
da un altro la dolcezza, ec. Si applichino 
fedelmente a ben intendere gli avvisi, ed 
istruzioni, che riceveranno, per formarsi in 
ogni cosa secondo lo spirito dell’ Istituto, 
a cui Iddio le ha chiamate, la qual cosa 
è loro assolutamente necessaria pes giun- 


i e 
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gere alla perfezione. Si ricordino che nel 
mondo si studiavano di distinguersi, se- 
condo la loro condizione, e certamente sa- 
rebbe una cosa indegna, se si dessero con 
minor cuore a perfezionarsi, nello stato in 
cui ora si trovano. 


XIV. 


Abbiano tanto a cuore il loro avanza- 
mento spirituale, che vi facciano concorrere 
quanto faranno, vedranno, e sentiranno, 


| proponendo di tenersi forti e stabili su i 


fondamenti che gettano nel loro Noviziato, 
per pol così proseguire l’edifizio della per- 
fezione, sino alla :morte. Saranno perciò 
attentissime ad imparare le cose della Re- 
ligione, con gran semplicità, e riceveranno 
con molta umiltà gli avvisi. Saranno poi 
grandemente ferventi, ed attente a se stesse 
per metterli in pratica. 


DA 


Non si maraviglieranno delle ripugnanze, 
che forse al principio sentiranno negli e- 
sercizii della Religione, poichè egli è pro- 
prio di ogni studio, e scienza offrire delle 
difficoltà ne'suoi principii. Ma se saranno 
fedeli a vincersi, la loro pena si cambierà 
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resto in dolcezza, e potranno esclamare 
col Savio: ho travagliato un poco, ed ho 
trovato un gran riposo. 


XVI. 


Intraprenderanno il cammino della per- 
fezione con un coraggio tale, che non mai 

oi l’abbandonino, ne si rilascino. Sarebbe 
meglio, dice l’Apostolo S. Pietro, non e5- 
sere entrato nelle vie della virtà, che retro- 
cedere dopo averle intraprese. 


XVII. 


Finalmente la Novizia deve sapere, che 
per sentimento di tutti gli antichi Padri di 
Religione, anzi secondo la Dottrina del Fi- 
glio stesso di Dio, per essere vere Religiose 
dobbiamo mortificarci tutto il tempo dell® 
vita, e dobbiamo vivere nel Chiostro, come 
già morte e seppellite: IZ grano di fro- 
mento se cadendo a terra non muore, non 
mai fruttificherà, dice N. S. Così come fos- 
simo già morte, dobbiamo del tutto dimen- 
ticare la nostra vita del mondo, ricordan- 


«done solo i peccati per piangerli. Dobbiamo 
renderci cieche, sorde, e mute: se ci di- 


Sprezzano, dobbiamo fingere di non vederlo: 
se ci dicono ingiurie, tacere : se desideriamo 
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alcuna cosa, non dobbiamo intraprenderla, 
senza prima sentire la volontà della Supe- 
riora. Un morto non si muove, che per 
moto altrui, non si rallegra degli onori, nè 
si affligge per le ingiurie : tale deve essere 
una buona Religiosa. E in quanto a voi, 
mia cara Sorella, cui sono dirette queste 
istruzioni, eccovi a che tender deve la vo- 
stra pretensione, e in questa disposizione 
dovete prendere il santo Abito, e fare la 
santa Professione. 


REGOLE DI MODESTIA 


Oltre le regole notate nella Costituzione 
XXITI, su la modestia, studieranno an- 


cora le seguenti. 


ANSSNSLSNS= > 


L’ esterna composizione del corpo giova 
grandemente sì all’ acquisto, e [conserva- 
zione dell’ interno raccoglimento, come al- 
l'edificazione del prossimo. È perciò molto 
da desiderare che tutte le nostre azioni 
sieno accompagnate da gran modestia, che 
ci renda in tutto serie, umili, affabili, © 
conseguentemente amabili, imitabili, © rl- 
‘spettabili a tutti. . 
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La buona creanza, di cui quì proponiamo 
alcuni punti, è uno de’più nobili ornamenti 
della vita civile, ma ella è ancora una virtù 
religiosa, che i T'eologi rappresentano sotto 
nome di Modestia, alla quale si appartiene 
il regolare l’esteriore, secondo la retta ra- 
gione. Ma per praticare tali atti, secondo 
il Cristianesimo, bisogna proporsi Cristo 
Signor nostro per esemplare. 

_J. Tenere il corpo diritto, sia in piedi, 
14 sia a sedere, sia in ginocchioni. 

2. Parlando non fissar lo sguardo sul vol- 
to, ma alquanto più basso, non guardare 
in faccia troppo fissamente. 

3. Quando le mani non sono occupate, 
tenerle ferme, schivare con diligenza i mo- 
I vimenti delle spalle, delle braccia, delle 
| gambe, 
| 


4. Stando a sedere, non incrociar le gam- | 
e, non tenerle troppo disgiunte, nè sten- 
derle lungi dalla sedia, e stando in piedi, 
star ferma, non avanzando un piede avanti © 
l’altro. } O 
5. Camminando non tener le mani e brac- 
cla pendenti, nè batter forte la terra co’pie- 
VI, ne strascinarli. 
ani con persona a noi 
ore, ed occorrendo ch’ella abbia a 
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parlare con un altra in particolare, bisogna 
ritirarsi alquanto, per non intendere a 
ch’Ella dice, se non è ch’Ella ci faccia av- 
vicinare. 

7. Se una persona da più di noi viene per 
parlare ad una persona con cui si conversa 
bisogna far atto di ritirarsi, e ritirarsi in- 
- fatti, se non ci vien detto di restare. 

4 8. Parlando non accostarsi troppo, ma 

: lasciarvi un passo circa di distanza. 

} 9. Non tirare per la veste quella a cui 
si vuol parlare, nè con segni, se è persona 
3-- di rispetto, ma andare dov'è; nè accennare 
6 mai col dito, quella di cui si parla. 

10. Parlare con voce moderata, nè troppo 
lenta, nè troppo spedita. 

11. Non rispondere, prima che l’altra 
x abbia finito di parlare. Non avvicinarsi 

troppo al volto di quelli, con cui si parla. 
12. Non informarsi curiosamente degli 
affari altrui, che non ci spettano. 
18. Non far rumore, masticando i cibi, 
x o bevendo, nè respirando dopo di aver be- 
 vuto. 

14. Non intingere nel piatto pane, o carne 
‘già masticata, non raschiare il fondo del 
piatto con rumore. 

15. Non bere giammai col boccone in 


MAT 8 ADE all 
O 
| 
i 
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i 
| 
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bocca, nè alzar gli occhi bevendo, ed asciu- 


garsi le labbra, e nettarsi prima e dopo, 
PRATICA AFFETTIVA 
PER 
LE SORELLE PRETENDENTI 


Il giorno, che entrano negli esercizit 
di Religione. 


« Mio Signore, e Dio mio, eccomi al 
«momento di eseguire la mia intrapresa : 
« debbo ora determinarmi al genere di vita, 
«che voglio abbracciare. Mi chiamate al 


.< vostro santo servizio, non solo per tra- 


< vagliare alla mia salute, ma. molto più 
<acciò camminando alla vostra presenza, 
«io arrivi ad un alta perfezione, e santità 
« di vita. Ah! sì mio Dio, perchè voi così 
< ber me volete, fin d’ adesso abbraccio sì 
<* generoso disegno. Mi offro a voi come 
< tattima del vostro santo amore, per mo- 
.< rire felicemente a me stessa, e vivere solo 
<a Voi. Eccomi tutta risoluta a cammi- 
È hare pel felice, e rettissimo sentiero, che 

Conduce alla vita: vi offro il mio corpo, 
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< e l’anima mia con tutte le sue potenze; 
« poichè voi ne siete il creatore, è troppo 
< giusto, che sieno impiegati ad onorarvi, e 
« servirvi. Ricevete, o Signore, questa of- 
« ferta, che vi fo di tutto cuore, e con la 
« quale uguagliar vorrei l’amore di tutti i 
« Santi. Piacciavi, o Signore, gettare gli 
« occhi della vostra misericordia su la buona 
« volontà, che mi date: servitevi d’oggi in- 
«nanzi di me, in qualità di serva, e di 
« schiava, ritirata da Voi dalla servitù del 
« mondo, e del peccato, e datemi grazia di 
< perseverare in questa santa religione sino 
< alla morte. Vi supplico, o Signore, pel 
< preziosissimo sangue, che avete sparso 
< per me, a non permettere, che degeneri 
«in checchessia dalla perfezione di questo 
« santo Istituto. 

« E Voi SS. Vergine, che siete la Madre, 
<« e Protettrice di questa Religione, voi da 
« cui riconosco la mia vocazione, ricevetemi 
« nel numero delle vostre figlie, ed ottene- 
« temi grazia di vivere sino alla morte nella 
« pratica esatta delle regole, e costituzioni 


‘« di questa congregazione, e nell’ adempi- 


« mento perfetto de’disegni di Dio su di me. 
« Angelo mio Custode, glorioso S. Giu- 


« seppe, mio carissito Protettore, mio San- ‘ 
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< to Padre S. Franeesco di Sales, mia sant? 
< Madre, e tutti i Santi miei protetto”? 
< assistetemi, e beneditemi »- 


+ ESERCIZIO 
SPIRITUALE 


PER OCCUPARSI SANTAMENTE CON DIO 
PER TUTTA LA GIORNATA 


——_— 


Per la Mattina 


Subito che sentirete il segno della svegl1®: 
come se nostro Signore vi svegliasse, e Y 
dicesse che avete riposato abbastanza, 2° 
OG per cominciar di nuovo a servirt0; 

mPlendo la sua SS. volontà. l 
dii Inginocchierete prontamente sul letto; 
acendo il segno di Croce, potrete dire * 
neo sit Sancta, et individua Lrvca 
seeeulorey, et semper, et per infinita saecula 
: %» Amen. 
stà RE le mani, e adorando la Mae- 
; ne si n) con ardentissimo affetto : 
Sr e ono, pronta a fare quanto 
«mia: Diacerà; la vostra Volontà sarà la 
> © pianterolla in mezzo del mio 


sita 
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< Cuore :... Sia fatta, lodata, ed in eterno 
< esaltata la giustissima, altissima, ed ama- 
« bilissima Volontà di Dio in eterno, ed in 
<m tutte le cose. (Indulg.). 

Sarà buono unire questo primo atto di 
adorazione, e sottomissione alla volontà 

lvina, a quello che G. C. fece nel primo 
momento di sui Incarnazione. 


Cominciandosi a vestire si fard il segno 
di Croce, e si dirà: 


Operi. me, Domi- Copritemi, Signo - 
ne, pallio innocen- re, del pallio della in- 
tae, et indusio ca- nocenza, e della veste 
ritatis: Domine Deus della carità: non per- 
meus, ne permittas mettete,o Signore Dio 
me, ante conspectum mio,cheio mi presen- 
tuum nudam bonis ti avanti a Voi priva 
operibus, praesen- di buone opere. 
tari. Per G. C. Signor 

Per Christum Do- nostro. 
minum nostrum. 


Continuerete ne’ pensieri del nostro Di- 
rettorio : il sonno è l’ immagine della mor- 
te, e lo svegliarsi l’immagine della risur- 
rezione ecc. 
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Calzandosi 


Vias tuas, Domi- 
ne, demonstra mihi, 
et semitas tuas edo- 
ce me, ct duce, semi- 
tee mea, velut splen- 
dens aurora, preful- 
geant, et  crescant 
usque ad perfectum 
diem. 

Per Christum vi- 
am, et Dominun no- 
strum. Amen. 


Signore, dimostra- 
temi le vostre vie, ed 
insegnatemi le vostre 
strade:sotto la vostra 
scorta. i miei sentierl 
a guisa della fulgida 
aurora, risplendano, 
e crescano fino al 
perfetto giorno. 

Per G. C. via, e Si- 
gnor nostro. Così sia. 


Stringendo la cinta 


AUlliga, Domine, 
cor meum  funiculo 
caritatis, et cingu- 
lo puritatis COrpus 
meum castiga; ut te 
solum super omnia 
diligam, et in an- 
gelica puritate tibi 
deservire valeam. 

Per Christum Do- 


Minum nostrum. A- 
Men. 


Legate, o Signore, 
ilmio cuore colle funi 
della carità, e strin- 
gete il mio corpo con 
la cintura della puri- 
tà; affinchè ivami Voi 
solo sopra tutte le co- 
Se, e possa servire con 
angelica . purità. 

Per G. C. nostro Si- 
gnore. Così sia. 


Ta 


4 
“ 


e è € 


Accomodando la Croce al petto. 


Praesta, miseri- 
cors Deus, ut mihi 
absit gloriari, nisi in 
Cruce Domini mei 
Jesu Christi, per 
quem mihi mundus 
crucifixus est, et ego 
muudo. 

Per Christum Do- 
minum nostrum. A- 
men. 


Adattata 


Nunc Dominus il- 


luminatio mea, et 
salus mea, quem ti- 
mebo ? 


Nune Dominus pro- 
tector vitae meae, @ 
quo trepidabo ? 


Concedetemi, o Dio 
delle misericordie,che 
io mi tenga lontana 
dal gloriarmi, se non 
nella Croce del mio Si-- 
gnore Gesù Cristo, pel 
quale il mondo è sta- 
to crocifisso a me, ed 
io al mondo. 

Per G. C. Signor 


nostro. Così sia. 


che sarà 


Ora il Signore è il 
mio lume, è la mia 
salvezza, di che avrò 
timore ? 

Ora il Signore è il 
difensore della mia 
vita, di chi mai pren- 
derò spavento? 


Coprendosi il capo col velo. 


Pone, Domine, ve- 
lamen hoc in oculis 


Mettete, o Signore, 
questo velo avanti i 
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meis, ut non aspi- 
ciat me visus homi- 
mis, et signum sa- 
crum super faciem 
meam, ut nullum 
praeter Jesum meum 
amatorem admittam. 

Per Christum Do- 
minum nostrum. É- 
men, 


miei occhi, affinché 
non sia 
dagli uomini; ed un 
segno sacro sul mio 
volto, affinchè io non 
ami altro che il mio 
Gesù. 

Per Gesù Cristo 
Signor nostro. Così. 
sia. 


Suonando V Ave Maria, si dice V Angelus 
Domini in ginocchio divotissimamente. 


Vi preparerete all’esercizio della mattina 
brevemente pensando alle imperfezioni, alle 
quali siete più soggetta, ed»alle risoluzioni, 
che dovete fare per emendarvene. 

.Poi si potrà fare la direzione generale 
di tutte le azioni del giorno. 


; TRN Dio, vi adoro col più profondo del 
ore: vl ringrazio di tutti i benefizii, di 


«cui mi colmate 
< tutto di aver 


e continuamente, soprat- 
mi sl amorevolmente custo- 


« di privare 
x Aa questa notte, e che mi diate un nuovo 
S10rno per servirvi, ed amarvi. Risolvo 


< coll 


aluto della vostra grazia di eserci- 


< tarmi nella pratica delle virtù, e special- 


riguardata 


y 


de add 
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Li dell’umiltà, della pazienza, della’ 
% proenza negli esercizii. spirituali. Vi 

Ottro le mie parole. le mie azioni, quanto 
< Sottrirò, in unione del sacrifizio di Gesù 
«sulla Croce, supplicandovi a darmi la 
< Vostra santa benedizione per passare que- 
* sto giorno nel vostro santo amore, e nel- 
«l'adempimento della vostra santa volontà. 

« Offerisco, e consacro a voi, mio Dio 
«Trino, ed uno, tutto quello ch’ è in me. 
<La mia memoria, e le mie azioni a voi, 
< Eterno Padre : il mio intelletto, e le mie 
« parole a voi, Divin Verbo: la mia Vo- 
<«lontà, e i miei pensieri a voi, Spirito 
«Santo : il mio cuore, la mia lingua, e tutti 
«i miei sentimenti, il mio Corpo, e tutti i 
«miei dolori alla Sacratissima vostra U- 
« manità, Gesù Cristo mio Redentore, che 
«per me non dubitaste darvi in mano 


< de’nemici, e soffrire tormento di Croce. 


« Credo in Dio, spero in Dio, amo Dio 
« sopra tutte le cose, mi pento diaver offeso 
« Dio per essere quel Dio che è, propongo 
«di non offenderlo più. 

<lo vi saluto, o Gran Regina Maria, 
«come Figlia del Padre, Madre del figlio, 
<e Sposa dello Spirito Santo. Vergine pu- 
< rissima vi prego per la vostra ineffabile 
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° a vostra Con- 
« Verginità, per dn e cane ui a 
i el vostro ce s sere i 
DI Cr ad ottenermi Va dae pe 
«rità di spirito, di cuore, e pi i, 
« darmi la data no alla 
elo di Dio, che s no pe 
< c SL dalla Suprema ian o 
<« minatemi, custoditemi, AISBeen 1 SR. 
« sto giorno, e per sempre, e con Er. 
< benedizione vi chiedo una gran 
« alle vostre sante ispirazioni. sa 
« E voi, Gran S. Giuseppe, mio car RE 
« Frotettore, mio Santo Padre S. Tano 
« di Sales, mia Santa Madre, e tutti i SP nd 
< miei avvocati, vi supplico a continuar 


; : rostra Santa Be- 
<assistermi, e a darmi la vostra San 
« nedizione. 


2 È 1) = 
Baciando le piaghe del Crocifisso, ferma? 
dovi a quella del Cuore, direte. 


«O Gesù Amor m 
« chiudo nel vostro 
«amarvi unicamen 
« Dio, io voglio tutt 
« del vostro D 
< sante intenz 
«rare tutto e 
€ perfetto 


io, o mia Vita, io ml 
Sacratissimo cuore, PSE 
te, e sovranamente. Mio 
o fare, e soffrire nel cuore 
ivin Figlio, e secondo le sue 
ioni, che vi offro, per rIpa- 
iò che vi è d’ impuro e d’ 1m- 
nelle mie. Vi offro gli ardori 
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«del suo cuore, per riparare a tutte le mie 
« tiepidezze, e intendo dirvi ogni momento 
«ciò ch’ Egli stesso vi dice. 

«Mi protesto non volere acconsentire a 
«nessuna tentazione. 


0 pur questa 


«0 Gesù! amor mio, e mia vita, date al- 
«l’anima mia che vi desideri con ardore 
«estremo, che si unisca a Voi di una u- 
«nione eterna, che entri in voi per queste 
«sante aperture, vi si nasconda, e felice- 
«mente vi si perda, affinchè vivendo, non 
«viva più io, ma voi, Signore, viviate, re- 
«regnate, ed operiate sovranamente in me. 
| Poisirassetteràla Cella tenendosi sempre 
occupata con Dio interiormente, non dimen- 
ticando prepararsi il soggetto dell’orazione, 
acciò lo spirito non resti inutile, per non 
sapere di che occuparsi. 


Quando si darà il segno per lOrazione. 


Immaginatevi il vostro Angelo Custode 
che vi conduce innanzi alla Maestà Divina, 
per parlargli, e trattare gli affari della vo- 
stra salute. Rientrando allora in voi stessa, 
penetratevi di un santo timore, per l’azione 
importantissima a cui v incamminate. Voi 
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tratterete familiarmente con Dio, di cui la 
grandezza, e la Maestà fa tremare i più 
alti Serafini. Dite a voi stessa « Parlerd 10 
al Signore, io che sono polvere e cenere pr 
E dall’ altra parte rallegratevi, perchè la 
sua Bontà ve lo comanda. 


Entrando în Coro, e così sempre 
che vi entrerete. 


‘ Prendete l’acqua benedetta con vera con- 
trizione de’vostri peccati, e dite: Asperges; 


etc. — Facendo l’inchino di testa, secondo . 


è costume, al quadro della Santa Vergine; 
salutatela con un profondo rispetto, e sup- 
plicatela a farvi grazia di accompagnarvI 
la vostra orazione, per istruirvi a farla 
ene. 


Per VOrazione Mentale st formeranno se- 
condo gl insegnamenti dell’ Introduzione 
alla vita Divota, Parte seconda, il Trat- 
tato dell’Amor di Dio etc. 


Penetriamoci della presenza di Dio, in 
uno de quattro modi insegnatici dal nostro 
Santo Padre — Dopo breve silenzio si dirà. 

« Mio Dio, io vi credo qui presente: pro- 
<« strata innanzi a Voi, e inabissata nel più 
< profondo del mio niente io vi adoro. Mi 


| 
| 


AI 
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«riconosco indegnissima di comparire alla 


“«vostra presenza, per avervi tante volte 


«offeso: ma poichè non rigettate un cuor 
«contrito, ed umiliato, vi offro il mio do- 
«lentissimo per esservi stato sì infedele 


«Odio e detesto tutti i peccati miei, a solo 


« motivo del vostro amore, e propongo, aiu- 


«tata dalla grazia vostra, di non offen- 
« dervi più. Vi offro, mio Dio, questa ora- 


«zione, in unione di quella che G. C. ha 


«fatta mentre era sulla Terra. lmploro 
«umilmente l’assistenza della grazia vostra 


«per farla bene. Padre Eterno, riempite la 
«mia memoria di santi pensieri. Figlio di 


— «Dio, illuminate il mio intelletto, acciò 


w 
Vi 


è 


«consideri le vostre meraviglie. Spirito 


«Santo, purificate la mia volontà, e riscal- 
« datela col vostro Santo Amore. 

«SS. Vergine, ottenetemi le grazie cho 
«domando per far bene questa orazione. 


‘< Angelo mio Custode, Santi miei Protettori, 


« giutatemi colle vostre intercessioni. 


Dopo lOrazione. 


«Vi ringrazio, Signore, col più vivo del 
« cuore della bontà, e misericordia infinita 
«usatami nel soffrirmi alla vostra presenza, 
«e di tutte le grazie compartitemi. Fate 


ILA, 
case 


PIL 


«le necessità della Chiesa, a 


‘e, @ gloria. 
<« che ne profitti a vostro 000; buoni mo- 
< Mi oftro totalmente a vob zioni che ml 
« vimenti, affezioni, e risol voi, che me 
«avete fatto concepire, e 4 razia di met- 
« li avete ispirati, spero 12 & 
terli in pratica. 


cio tà 
‘a Divina Boi 
« Raccomando alla vostra 


conversione 


: bisogni delle 
< degl’ Infedeli, e peccator!; tito di pre 
< persone, per le quali ho 0) Vreghiere, È 
«gare, e desiderano da me P, anime del 
< specialmente vi raccomando 
« Purgatorio. 


; } Ì tempo 
Occupazione interiore ia a 
dopo Prima, e dopo 


i 
ì ‘jma, de’ buon 
Potreste occuparvi, dopo Prim9, 


‘zii cià atti. 
sentimenti ricevuti negli esercizii Sia ; Ab- 
È 2.1: Teresa : « 
questo uno degli avvisi di S. guai 4 Lo 
< biate, dice, presente; e SPAS) aan 
«il giorno ciò che avrete medita o fn fatte 
< tina; ricordatevi delle risoluzion 
< per praticarle. in offrire 
Impiegate pure questo tempo n Da 
alla SS. Trinità tutte le Messe, © ano 
Tanno in tal giorno: offritele i E agio: 
sieri, parole, ed opere a suo SneeI e 
ria, e per le tre intenzioni seguenti. 


Per ringraziar Dio di qualche grazia fatta 
i Voi, o ad altri. 


n 


dis ‘are alla pena meritata. 
In ispirito d’ Impetrazione. 


‘ ottener da Dio qualche grazia per 
o per altri. 


DEL DIVINO UFFIZIO. 


Suonando il primo tocco della Campana, 
sia je pronta per andare in Coro. Procurate 
di penetrarvi di una santa gioin per la 
D ona nuova, che un tal segno vi annunzia. 
Diovi chiama, per prestargli i i vostri omaggi. 
Bccitate il vostro cuore, dicendo. « Ecco il 

il segno del gran Re: andiamo anima 
e nel cantar le sue lodi, immolia- 
li mille volte, se è possisile, il nostro 
ore in sacrifizio di amore. 
\spettando per la seconda campana, di- 
l'Aperi Domine. 
ntrando in Coro con una composizione. 
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piena di riverenza, entrerete dì nuovo in ì- 
spirito nel cuore amoroso di N. S., come il 
‘Tempio più santo, e più augusto che fosse 
mai. 
Facendo l’ inchino alla :SS. Vergine, la 
saluterete come sopra. 

Facendo la genuflessione al SS. Sacra 
mento, direte. 

«Io vi adoro, o grandezza abbassata 
« sotto questi accidenti di pane. 

Vi ordinerete poi al vostro luogo come 

O as O . . eta 
tra il Coro degli Angioli, supplicando ad 
aiutarvi a cantare ferventemente le lodi di 
Dio. Poi indirizzerete l'intenzione così « Mi 
« riconosco, Signore, indegna di comparire 
« alla vostra presenza, e di lodarvi. Ofiro 
< questo Uffizio a vostra maggior glorl4 
«ed DITE SS. Vergine, alla salute. 
n, cen del me UTO, in suffragio delle 2- 
Po da . 

MLD Satorio, e per soddisfare @ 
« tutti gli Obblighi mici, s lo le inten- 
«zioni di Santa Chijeca - RO Lovro 
BSP agi Doidero dirlo 007 

} attenzi del cuore, in unione del- 
<« )° attenzione Perfett 
« riverenza, con ] a, e della profonda 

lodato G. C a quale vi ha pregato, © 
«lodato UU, nella sua vita mort jem- 

ite il mio 1 ortale. Riem 
« pite Cuore di divozione i fer- 
< vore, € datemi razi C 23 e di fer 
Srazia di tenermi raccolta. 


È 


IO AS 

« Intendo non acconsentire alle distrazioni, 
«che potrei avervi: SS. Vergine, siate mia 
— < Axvocata, per ottenermi questa grazia. 
ti; AL occuperete poi, come vien detto nel 

Direttorio dell’ Uffizio, unendovi agli An- 
| gioli, etc. 
Terminato l’Uffizio, potrete fare una pic- 
cola rivista per osservare come vi ci siete 
| portata, e dite con contrizione di cuore il 
— Laudate, o il Sacrosanctae, pe’ mancamenti 


_ commessi. 
| SPIEGAZIONE MISTICA 


| DI ALCUNE CERIMONIE DELL’UFFIZIO. 


I, Lo star dritto, significa la stabilità di 

) Dio, e la condizione de’giusti. 

} 2. Lo star seduto, significa il riposo eter- 
no dopo i combattimenti di questa- vita, 
l’espettazione della Vergine, e degli Apo- 
stoli, col resto de Cristiani nel Cenacolo, 

er ricevere lo Spirito Santo, la perma- 

enza eterna del Figlio di Dio alla destra 

] Padre. 

- Il volgersi verso l’altare si fa ad imita- 

TR esi Celesti, sempre occupati 
jo, e a contemplarlo. 

Lo stare un Coro voltato in faccia al- 


#6 Sia 3 
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l’altro, significano i due Cherubini su VAr- 
ca, che rappresentavano i due testamenti, e 
s° invitano l’un l’altro, a lodare la Maestà 
Divina. 

5. L’inchino di testa, è imitare Gesù mo- 
ribondo. 

6. L’inchino mediocre, indica la riverenz® 
per le cose sante, 

7. L’inchino profondo 6 in memoria del- 
l'abbassamento della seconda persona della 
SS. Trinità, facendosi uomo. 

8. La genuflessione indica la sovrana 27 
dorazione verso Dio. La genuflessione si fap 
Sino a terra, poi all’ istante ci rialziamo, PeT 
SIgnificare che col peccato l’uomo è caduto 
2 terra, e che per la bontà, e misericordi® 
di Dio, si è rialzato con la speranza de 
perdono. 
vigna o tngione è una prefonda adora: 
noscendo ita) 2 Dio Ho me To 

O protestiamo i) oa RT ta 
Umiliandoci sino a sar dk ona PINS 
a per baciarla. 


ESERCIZIO PER LA SANTA MESSA 
COLLA SPIEGAZIONE DEI PARAMENTI SACRI 
E DI ALCUNE CERIMONIE. 


L’amitto significa la benda, che copriva 


la faccia di 
TRO rappresenta la Veste Bianca, 
da Re di Db cce rivestire N. S. trattandolo 
nipolo TER — La cinta, la stola, il ma- 
sero N. S igura de’legami, che strin- 

» » 5. nell’Orto, e alla Colonna — La 
Pianeta Significa la veste rossa, di cui N. S. 
fu rivestito in casa di Pilato — Su la Pia- 
Dec è figurata ordinariamente una Croce, 
per ricordarci di quella che il figlio di Dio 
portò su le spalle sino al Monte Calvario, 
SOT Crocifisso pe’nostri peccati. 

Al principio ravviverete il pensiero della 
presenza di Dio. 

L’ introito ricorda i pianti dell’ umanità 
desolata, che provocava con incessanti pre- 
ghi dal Cielo il suo Liberatore. Ah! come 
non istruggersi di riconoscenza al pensare 
che i nostri Padri, da cui discendiamo, 
erano idolatri, e non conoscevano Dio, e 
che se noi lo conosciamo, ciò é per Gesù 
Cristo: quanto era infelice lo stato del 
mondo pria della sua venuta! 

Si dirà il Confiteor con gran contrizione 

1 cuore innanzi a Dio, riconoscendo i pro- 


prii peccati, detestandoli, e domandando- 
gliene perdono. 


Dopo si potrà dire la Corona, o altre pre- 
ghiere. 


N. S. quando fu schiaffeggiato. 
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‘ vd | des CI . 
— Sarà buono dire col Sacerdote il Gloria 
in escelsis, che rammenta il mistero tenero, 
penare rigor di un Dio Bambino...- Un'oe- 
gute a quella stalla.... Quante lezioni pre- 
Al Vange i N 
a tn età pontamenii ca 
; pel i esser arecchiata 
a camminare nella via St APPS i 
la via } pndamenti 
del Vangelo, e dire; de comai 
(3 Spi re 
« Cristo Gesù si è reg SAP 
<alla morte di Utoca ubbidie?, 
fronte, la bocca, il cuore e segna? Gia Dio 
< nel mio spirito, nella, > st dre e nel 
< Dro cuore, acciò io ri la bocce”? Santo 
« Vo "I 3 r 
ì angelo, e lo metta - C©va il sup tutta 
« SU în pratica ©° 
Se vi è il Credo, gi 
test ; Sl dir: ne; PIO7 
TICO mentalmen DS trà il com... ere, @ > 
sore fede di Gy Si volere Vi ? 
‘ertorioincomi es a- ; 
Sacrificio. Qui il Sace iNCia, | Sani ente il 
gare, e ad agire in sido I RIoDE aa e a pre- 
ide la vittima a 9 nre IIStaTO 
ato vi richiamer Pre. esto dpr 
£ è e bar È 
maggiore... Pensate 2 Ra aTai oglimento 
delle sue agonie. Im lora È ra] fell’Orto 
e a quella oflerps hatevi di MAE 
ani che i IT 
Do So Ston aboneros7 7 Sangue” 
ante 


te sino 


St AT 
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fece di se medesimo al Padre, alla vista 
della scena spaventevole di tante pene, di 
cui sarebbe stato la vittima; e voi stessa 
in sacrifizio al Padre Celeste, ‘in unione 
del suo figlio offeritevi Vittima della Ca- 
rità. 

Al Sanctus. Con questa offerta di voi 
Stessa. entrerete nelle disposizioni, con le 
quali il Figliuolo di Dio andò a consumare 
il suo Sacrifizio. Voi lo accompagnerete 
dall’ Orto ne’ Tribunali, gli darete un 0c- 
Chiata mentre è legato alla Colonna, per 
Ticevere sotto i flagelli spietati degli Uo- 
mini l’ ingrata mercede dell’amor suo. Gli 


terrete dietro, in unione delle pie Donne 
io, per cul 


di Gerosolima, fino sul Calvar 
Ascende sotto il pesantissimo legno della 
Croce, segnando di cadute, e di sangue il 
difficile, e penoso cammino. . 
Quando il Sacerdote sì dispone all’ Ele- 
vazione, voi trasportatevi col pensiero sul 
Golgota, avvivate la vostra immaginazione, 
guratevi essere presente all’atroce spetta- 
tacolo di un Dio confitto in Croce, e spi- 
rante fra le ambasce, e i tormenti : di una 
Vittima, che tra 1’ orrore delle sue pene, 
Non si occupa, che della salute del mondo: 
di una Madre quasi spenta dal dolore, alla 
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vista delle agonie mortali, che la desolano, 
della morte spietata, cui soccombe. 


Dopo farete l'offerta del Sacrificio 
m questa maniera. 


< Ricevete, o Dio Onnipotente, il Sagri- 
< ficio del Corpo, e Sangue preziosissimo 
«di Gesù Cristo vostro Dilettissimo Figlio, 
«che vi offro a vostra maggior gloria, ad 
< onore della Gloriosissima Vergine, e dI 
«tutti i Santi, in ringraziamento di tutt! 
<1 beneficii, di cui ci avete ricolmi, special- 
< mente, del beneficio della Passione, del- 
« I’ Istituzione del SS. Sacramento, della 
< mia vocazione alla Religione Cattolica; 
<ed alla vita Religiosa. Ve l’offro per tutte 
< le intenzioni della Chiesa, e per soddi- 
< sfare all’obbligo mio. Dateci in virtù di 
< Questo Sacrificio le virtù che ci mancan0, 
< quanto mai ci è necessario per adempire 
«la vostra S. Volontà, Assistete la Vostra 
< Santa Chiesa, il Papa, il Re, guidateli 
« col vostro Spirito Santo in tutte le cose: 
« Come pure il nostro Vescovo, il nostro 
< Padre Spirituale, il nostro Confessore . - 
<-.....lanostra Madre Superiora, e tutte 
< le Religiose di questa Casa, e del nostro 
< Istituto: preservatele da ogni male, e 


—_— I A DÌ 


89 
n esse ‘i vostri disegni per 
nità. Convertite i Peccatori, 
Alla vostra santa Fede gli E- 
atevi conoscere dagl Infedeli, soc- 
È Rpnrote tutti i tribolati : assistete i miei 
par enti, amici, e benefattori, e tutti quelli, 
«che si sono raccomandati alle mie ora- 
zioni. Perdonate, e fate grazie a tutti i 
«vivi, date il riposo eterno ai Fedeli tra- 
< passati. Vi offro la mia Comunione per 
« tale intenzione — Vi ricorderete allora 
di quella, che ha data la Superiora. 

Al Pater noster. Unitevi al Sacerdote, 
Per recitare questa sublime preghiera, come 
Sa la sentiste pronunziare da G. 0. stesso, 
e la recitaste insiem con lui. — Dite con 
impeto di fervorosa tenerezza la parola 

adre nostro, attaccandovi nella vostra 
mente una idea consolante, per la gran 
Sorte di poter chiamare Dio col dolce nome 
di Padre. Il santificetur nomen tuum, sia 
anch'esso un atto di amore purissimo : unite 
queste grandi parole con un interno desi- 
derio accesissimo, che il Santo nome di 

io sia glorificato, conosciuto, adorato in 
tutto il mondo. E la vostra non sia tanto 
una preghiera, quanto un atto di amorosa 
impazienza, di dolce trasporto; che la morte 


< consumate j 
«tutta l’ Eter 
< richiamate 
« retici, f: 


« 
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tarda a giungere; allora quando soggiun- 
gerete. Adveniat regnum tuum. Piegate u- 
mile il capo dicendo fiat voluntas tua, ri 
cordandovi, che queste medesime parole 
ripetè G. Cristo nelle agonie del Getse- 
mani, ed accompagnatele con un atto d’in- 


terna soggezione perfetta, di disposizione 


generosa a volere ciò che Iddio vuole. Chie- 
dete con fiducia filiale l'alimento quotidiano 
dello spirito, cioè la grazia, e quello del 
corpo; chiedete pure istantemente il per- 
dono delle vostre colpe, e con l'intimo del 
cuore fate un atto di veementissimo desi- 
derio, affinchè Iddio perdoni ancora chi vi 
ha offeso, e perchè non potendolo voi, li 
ricolmi Egli di tutte le ricchezze della sua 
grazia. Finalmente accompagnate il 222 7208 
Inducas in tentationem, con una brama 
ardentissima di non commetter colpa, che 
vi possa da Dio dividere, e con un sen- 
 timento intimo della vostra debolezza. 

Da questi sentimenti, con cui la recita- 
zione di questa preghiera deve assere &C- 
compagnata, comprendete bene quali grandi 
misteri essa racchiude. Fatene dunque tutte 
la stima che merita. 

Alla Comunione, Farete una fervente Co- 
munione Spirituale quando non potrete 
farla Sacramentale. 


dl 
Alle ultime orazioni. « Vi ringrazio, Si- 
gnore, che mi abbiate fatto assistere a 
< questo Santo Sacrificio: perdonatemi tutte 
le colpe commesse, e che esso mi puri- 


fichi del passato, e mi fortifichi per l’av- 
venire. 


AR AR A A 


‘ DELL’ ESAME PARTICOLARE 


Si può praticare due volte il giorno, in 
un piccolissimo spazio di tempo, la mat- 
tina prima del pranzo, e la sera. i 

Questo esame si fa per correggersi de’di- 
etti, in cui si cade più spesso; e per acqui- 
Stare le virtù, di cui abbiamo più bisogno. 
P. e. si sente inclinazione alla pigrizia, alla 
maldicenza, ec., bisogna nell’ esame pen- 
Sare se siamo stati negligenti, se abbiamo 
mormorato di qualcheduna, ec. Se non ci 
troviamo manthevoli, diremo: Mio Dio, 
<una tal grazia mi vien da voi: ah! senza 
« di voi sarei caduta le mille volte. Se vi 
trovate manchevole, osservatene il numero, 
€ ciò può farsi con linee corrispondenti a1 
giorni della settimana. Il giorno appresso, 
nell'esame osserveremo, se ci siamo un 
poco emendate, e se si ricade sempre, e 
qualche volta più spesso, non bisogna di- 


sturbarsene, ma imporsi qualche piccola 


| 
È 
nl 
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penitenza, come un Ave Maria, o baciar 
la terra, o simili per umiliarsi, ed ottener 
la grazia di correggersi. 

Bisogna prendere per soggetto di questo 
Esame prima le colpe esteriori, che mal 
edificano il Prossimo, perchè la ragione; © 
la Carità così vogliono: ma sempre però 
bisogna seguire la Direzione della Sup®" 
riora, e della Maestra. 


DELLA REFEZIONE 


Non vadano le Sorelle solamente in Re- 


fettorio per mangiare, ma per ubbidire ® 
Dio, ed alla Regola, ec. Se vi è qualche 
da 


Sorella troppo delicata, o troppo ingor 
faccia una buona risoluzione ec. 

« Deh regolate voi stesso, o mio Dio; la 
« mia ingordigia, e delicatezza. O Gesù ab- 
« beverato di fiele»nel più veèmente de’v0- 
«stri dolori, vincete la mia sensualità. 


Al suono delle ore. 


Dolcissimo Gesù, tutto ciò che ho fatto 
durante quest'ora l'affido al vostro divino 
Cuore affinchè esso lo purifichi e 1’ offra 
a Dio Padre per l’eterna gloria. E tutto ciò 
che farò durante V ora che incomincia lo 


e ni 


Lo uan 


‘| nacolo 
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lo sallramente per la gloria di Dio, per 
stra NE del mondo e in unione della vo- 

SS. Passione. 


fa 


Quando leggerete a Refettorio 


Pa 
spirito con divozione ed attenzione di 
glori 9, desiderando procurare a Dio tanta 


la Di Manto i Predicatori, che annunziano 
lvina Parola. 


Servendo in Refettorio 


Gol maginato servire la santa famiglia di 

e i Maria, Giuseppe o il Figlio di Dio 

con loi Apostoli, e così servite le Sorelle 

mSan carità, ed umiltà. . 

il Stminata la tavola dite con attenzione 
€ Profundis pe Benefattori. 


DIREZIONE 


PER rk MORTIFICAZIONI CHE SI FANNO 
IN REFETTORIO 


Baciando i piedi 


Potrete ricordarvi di N. S. che nel Ce- 
unir 0 1avò, e baciò i piedi a’suoi Apostoli : 
Pete la vostra azione alla sua: procurate: 


dd 


di farla con un profondo sentimento di 
umiliazione, e potrete produrne @li atti 
così. 

< Me infelice! ho meritato col mio 0180 
« glio, e cogli altri miei peccati dd’ ©5850 


e sotto i piedi de’ Demoni: abbassi 229% ) 
«almeno ai piedi di questi Angeli 111° 
« stri. S 


Prostrandosi colla faccia per terr? 


Potremo rappresentarci N. g cost Prog Lo 
strato nel giardino di Ge SES Al a OL 0 È 
zante, che piange, e così pregano str P % 
cati. perno - 

Le braccia în và > 
roce, D 4 
x IM o- 

Absit mihi gloriari, nisi VAZA DE: i 

ca i x 2 x: goti 
mini nostri Jesù Christi enti Cr 724, - 


È > Ney 722 
mundus erucificus est, et GL e? ds di 
FO muna 
La 
ie 
+ 
N 


Mangiando a a, 
vra. 
sora PEAS son Merit A 
«a tavola con le. Sore]] etto Lor Ji 
« figlie della CZIo Vostre è esse Pro ds 
< ed io sono una ribelle njjo Servo “Ga 
« Volontà. VostrA 


be .ra dem Re _ "a ENT. 
hà L; = —__—_—————_——_—m1_1——_—__ —__—_ 


Mangiando per elemosina. 


Rao Gesù nel fare quest’azione, intendo 
DerRerO Omaggio alla vostra Povertà, Voi 
I Signore di tutte le cose, non avete sde- 
NERO Tlcevere l'elemosina dalle vostre Crea- 


Quando si farà la detestazione, 
o si domanderà perdono. 


Si pronunzieranno queste parole ferven- 
temente, e con voce intelligibile, in poche 
Parole, ma piene di veri sentimenti, e buone 
rlsoluzioni : bisogna in tali occasioni, che 
il cuore parli, perchè si ha per testimoni 
Dio, gli Angeli, ed una sî santa Compa- 
Snia, Si faranno queste azioni, come Am- 
menda onorevole alla Maestà di Dio._ 

Se faremo altre mortificazioni, ci ricor- 
deremo delle grandi confusioni sofferte da 
SS S. nella sua Passione, e si offrirà quel- 
=d l’azione, in union delle sue. 


Andando alla Ricreazione 


< Datemi, o Signore, la vostra grazia per 
«non dire, nè far cosa, che non sia a glo- 
« ria vostra. Spirito di santa gioia, e di 
« affabile cordialità venite in me. Custodite 


Lia ai e cole i oiran i L. Ve) 


«degna di ad 
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«il mio cuore, e la mia lingua, acciò non 
<« vi offenda. Non mi fate prender parte a 
<« quanto può da voi distrarmi, © sugge- 
< ritemi allora buoni pensieri, come pure 
«qualche cosa divota, da dire di tanto 1n 
« tanto. SS. Vergine, cara Madre mila, da- 
« temi la vostra benedizione. Angelo, che mI 
« custodite, assistetemi per fare questa 17 
« creazione secondo le intenzioni de Santi 
« Fondatori, e fatemi ricordare di cercare 
< quello, che mi bisogna all ubbidienza. 


Suonando Vubbidienza- i 
Ci alzeremo pr o dice + 
2 pronta, ome dice — 
nostro Direttorio, e TRINO Goci interltor7 
mente diremo: « Parlate? Sio nore, la vo? 
« stra serva vi ascolta. Ò 53 jo! faten> 
4 Ve m ‘a O 
n empire Il ostr® SS. V f 
< lontà, ec. LIA, 
Bisogna essere fe 
pe’ Benefattori, o 


“‘echiere 
deli a far le ORTO 
) De Sinti ze be sarani 
stati raccomandati data ASS: e potrete 
farlo, andando innanzi 5 da Sacramento 
a domandar la grazia, RI ‘are il Silenzi® 
secondo il fine, che di passa 


“Lui le) 
non solo per troncarg Stato I A 
pure 1 pensieri j rS1 1 SPERI così 
trattenere con N, po 

Il nostro Direttori : “ 
zioni sì divote, e s Ci forni 
di silenzio, che non è per dU 
gere, se non la Pratica È poro, 
e - 


ì dis 
utili, disco 


4° 
Prima della Conferenza del Noviziato 


» saro per bontà vostra, o mio Signore, 
SENIO e pane nel mio spirito, e nel 
SITI ore quanto dalla mia Maestra mi 
dico Nsegnato da parte vostra. Vi sup- 
SPA pese SS. Vergine, mia buona Madre, 
» Rogi Locata, di ottenermi questa grazia, 
SOC 9 conoscendo sempre meglio i miei 
DI9SA eri, gli adempia pure di giorno in 
storno con maggior fedeltà. 


Prima della lettura 


< O Gesù Sapienza del Padre, illuminate 
a mia mente, toccate il mio cuore, acciò 
< Questa lettura riesca a vostra gloria, e a 
ns Salute dell’ anima mia. 


oi, facendo il segno di Croce, la comin- 
cerete, È 


< 


Nel tempo dell’ Assemblea. 


« Vercine Santa, ed immacolata, voi che 
rinchiusa nella povera casa di Nazaret, 
attendevate al lavoro, mentre il cuore 
era tutto rapito nel vostro Gesù, degna- 
tevi ricevermi in vostra compagnia, as- 
sociatemi agli omaggi che rendete alla 
SS. Trinità, acciò il lavoro non mi oc- 
Cupi soverchiamente. 


ARA ARA AA 
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Su la fine dell'Assemblea, ricordatevi del 


soggetto dell’ orazione, cominciando a di- 
sporvi il vostro cuore. 


Al principio di ogni azione. 


« Padre celeste, datemi tanta grazia, che 
« sopporti con pace, dolcezza, ed umiltà, 
« quanto incontrerò di travaglio, e mortifi- 
« cazione in quest’azione, che intraprendo ® 
« gloria vostra, non chiedendovi altra 117 
« compensa, che l’ abbondanza del vostro 
« amore. 


Dopo aver commesso un fallo 


(0) mia unica salvezza, o mio Gesù, cOn 
cedetemi per la vostra morte infinitamente 
salutare, che tutti i miei peccati siano CAN 
cellati. 


ESERCIZIO PER LA SERA 


_I. Punto. Ringraziate Dio de’ benefizii 
ricevuti. ; 

« Vi rendo grazie, o Signore Iddio On- 
« nipotente, di tutti i beneficii, che vi siete 
« degnato compartirmi. Vi ringrazio, che mi 
< abbiate dato un essere capace di cono- 
« scervi, e godervi eternamente : di avermi 
« riscattata col vostro preziosissimo sangue, 
<e fatta figlia della Chiesa: di avermi 


< tante volte nutrita del vostro Sacratis- 
« simo Corpo, e chiamata alla vocazione 
«religiosa. Unisco questi miei ringrazia- 
« menti a quelli, che l’Umanità SS. di Gesù 
« vi ha resi, e renderà eternamente per noi, 
« come nostro Capo. 

TI. Punto. « Confesso, e riconosco innanzi 
<a Voi, che vi ho molto offeso, e disgu- 
< stato in questo giorno, ma perchè l'amor 
< proprio suole accecarmi in quel che mi ri- 
« riguarda, chiedo istantemente la vostra 
« grazia, il lume dello Spirito Santo, per 
« ben conoscere le mie colpe. 

III. Punto. Bisogna dire il Confiteor 
sino a mea culpa; poi ricercare le vostre 
azioni, parole, e pensieri, ed osservare come 
vl siet: portata nelle orazioni, uffizii, si- 
lenzio, assemblee comuni, e se siete stata 
impiegata in qualche cosa straordinaria, 
come l’abbiate fatta; come pure se avete 
avuto licenza di parlare in particolare. Os- 
servate le imperfezioni commesse, le per- 


fezioni omesse, la fedeltà nell’ abbracciare 
e occasioni di praticare la virtù. Qual 
profitto avete ricavato da'/Santi Sacramenti, 
che deve essere grandissimo, se noi non ne 
arrestiamo gli effetti. î i 

Trovato il numero, e la specie dgpecsatia 
aggiungeteli agli altri dell'esame preceden- 
te, e di tutti insieme ne domanderete per- 
dono a Dio, terminando il Corfiteor. 


4 
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IV. Punto. « Col più vivo sentimento di 
« dolore vi domando perdono, o mio Dio, 
« di tutti i peccati della mia vita, e par- 
< ticolarmente di quelli commessi in questo 
« giorno. Vorrei non averli mai commessi, 
« perchè offese della Divina Maestà vostra, 
< sia meritate tutto l’amor mio. 

« Propongo fermamente. mediante la vo- 

LI » 7 c° ? 
«stra grazia, di confessarmene, ed emen- 
« darmene, anzi di piuttosto morire, che 
«ricadervi. Ma come il dolor mio è troppo 
< debole, vi supplico di accettare 1° com- 
« penso l’odio, che VANNI IRLORSO portate al 
« peccato, come pure le soddisfazioni che 
«G. CC. vi ha offerte Ferme 
< valgano ad ottenermi ]a grazi® 
«darmi davvero. pico 

V. Punto. « R tra Mi- 

DI ti Acco vos ra 
< sericordia l’anima mando alla tutto l es- 
«ser mio. Vi pres, LL corpo, © . della 

Lego per pogaltazione Ce 
« Santa Chiesa, per T l’esa “one delle 
« Hresie, per la co lb estirpaZ! ccatori- 

Da versi degbposzori 
« Vi raccomando i . Stone = il mio 
« Confessore, e tutti Miei Parent; ho pro- 
« messo di Pregare. Quelli arquali, 1a De 
« nime del Pur storni raccon Al Poe te 
< quelle de’miei pa SI artico REATO 

< Sotto il manto qiti, ed amici: 


5 L e otezione io 
«ric o 7 ostra pr j 
OITO, beatissima Ma PET Dio: non 


di emen- 
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« disprezzate nel bisogno le mie preghiere, 
ma tenetemi lontana da ogni sorta di pe- 
ricoli, Vergine Gloriosa, e Benedetta. 
« Angelo Santo, cui la bontà del mio Dio 
ha affidata la cura del mio cuore, e del 
mio Corpo, vegliate vi prego alla custodia 
della mia purezza: deh !le mie negligen- 
ze, e la mia freddezza non vi allonta- 
« nino giammai dal mio fianco. 

« S. Giuseppe, Santi miei Fondatori, Santi 
« mìei Avvocati pregate, intercedete per 
< me, e beneditemi. 


Dell'andare a letto 


AA 


ATA AR 


Spogliandovi, tenete per quanto vi sarà 
Possibile, il vostro spirito attento al punto 
dell'Orazione dell’indomani, come insegna 
il nostro Direttorie. Prima di coricarvi 
mettetevi in ginocchio, e baciando le pia- 
ghe del vostro Crocifisso direte : 

O bone Jesu, intra vulnera tua absconde 
Me ; ne permittas me separari a te. In ma- 
Nus tuas; Donne, commendo spiritum Meum: 

Poi prenderete l’acqua benedetta, e. vi 
Coricherete; procurando prender sonno con 
qualche buon pensiere, come dice il nostro 


Dir È 
Tettor1o- 7 4 ci 
Pengerete che un giorno cosi sarete distesa 
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nella tomba, e potrete fare la bella protesta 
di S. Carlo Borromeo, lasciataci dal Santo 
Arcivescovo nel suo testamento spirituale. 
« Protesto, 0 mio Angelo sapientissimo, 
«e vigilantissimo Custode dell'anima 9, 
« che vi costituisco esecutore dell’ ultima 
« mia volontà. Nel momento della mia morte 
« dite a Gesù Cristo mio Salvatore ciò che 


«io forse non potrò dire: che 10 credo‘ 


« tutto ciò che crede Santa Chies@ : che 10 
« detesto i miei peccati d LIE lui di- 
< spiacciono: che tutti È Seen so nel mi 
« sericordiosissimo Cu 1 depon5. è che 


« dalla infinita sua bo So di lui 3 crdono: 
« che muoio volentieri ne spero sso così 
< vuole; e abbandono }>_ perchè, “-alvezza 
« mia nelle sue mani. anima, e 14 o più di 
« me stessa. anzi com, Che jo l'a e Stes50; 


«e voglio amarlo per Wugli ama ? ita. 


Le i co Ri Rderg SR re della 
l’avete santificato 1 Tue Il ripo quale 
FTLÈ S allor Amore co Gana 
tissima umanità lo 2° Siaio8 a sn 
la gloria di Dio vostro este voi tia SE 
lute di tutto il genera Padre e P27 

Fate che unito cosi amano. 


y140D0 a- 
vostro d* 


fi 
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more, il mio sonno riesca a gloria della 
Chiesa trionfante ed a salute della mili- 
tante e purgante. 

Gesù Nazareno, Re de’ Giudei e mio a- 
matissimo Re, mi liberi da una morte im- 
provvisa ed infelice. Così sia. 


Nelle visite al SS. Sacramento potrete 
servirvi di alcuno degli atti qui notati. 

Bisogna unirsi a N. S., entrando nell’in- 
teriore di Lui, per rendere al Padre tutti 
i doveri, ch’Egli stesso gli rende. 

1. « Adoro, o Padre Eterno, i rispetti; © 
«i doveri, che il vostro Figlio vi rende 
« nell’ intenzione dell’anima sua nel SS. Sa- 
< cramento. Vi supplico di riceverli da Lui 
< per me. 

« Vi prego, o mio Gesù, di stabilire nel- 
< l’anima mia questi stessi doveri di amore, 
«e di Religione verso il vostro Padre Ce- 
< leste; entro, o mio Dio, in tutti i doveri 
È < che vi rende il vostro Figlio, e che 10 
< neppur conosco, perchè ne sono incapace. 

2. « Mi offro, e mi do a Voi, o mIo Dio, 
<in qualità di Ostia, che si presenta alla 
« Maestà vostra, per essere sacrificata 10 
< suo onore, ed annientata alla sua Gloria. 

< Che io sia unita, o mio Dio, per fede» 
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« e per amore allo spirito del vostro Figlio, 
«in cui col desiderio vl rendo ciò ch’Egli 

continuamente, poichè non posso 


« vi rende È ) ( 

« meritare la grazia d’essere in applicazione 

« continua verso di vol. | 
ab- 


Contrizione. « 0 Dio, mio Signore, 

« biate pietà di me, secondo la grandezz® 
« dell’ infinita vostra Misericordia per997 
« natemi i peccati miei, di cui ho Un si 
« stremo dolore. Non ve ne ricordate P!% 
«e ricevetemi come prima nella vostra 2° 
< micizia. 

Di Offerta. « 0 mio Dio, mi consa©rì 
« tutta a Voi, con intenzione di glorific&YVI 
« di una gloria particolare per ognuno0 . 

« miei pensieri, parole, azioni, e respit!- 
re con 


Potrete anche servirvi delle , 
preghie della 


tenute nell'esercizio per la S. Messa 
nostra Beata. 


Altro Esercizio per la Santa 200 

. . . Do 

dagli scritti della nostra De P di ella 
Margherita Maria Alacoque er 


Al principio della Messa 


Credo o mio Dio, che voi sj 

di » sle 3 e- 
sente, vi adoro con tutti gli os ce S2r ; 
beati, vi riconosco e confesso Mestio Dio, 


0 
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mio primo principio e mio ultimo fine. O 
santissima, augustissima, adorabilissima 
Trinità, io mi prostro innanzi alla vostra 
grandezza per chiedervi perdono di tutte 
le mie infedeltà, tiepidezze, negligenze, 
dell’abuso che ho fatto delle vostre sante 
grazie, del poco frutto che ho cavato dai 
santi sacramenti, di tutti i peccati che ho 
commesso e dei quali mi pento con tutto 
il cuore, per amor vostro, o mio Dio, che 
amo mille volte più della mia vita. lo vi 
supplico per il merito infinito del Santo 
sacrifizio della Messa di perdonarmi e darmi 
grazia di morire piuttosto che dispiacervi. 


Al Kyrie 


Ahimè! salvatemi o Cuore misericordioso 
e fate che io vi ami eternamente. Prendete 
in mano la mia causa, giustificatemi ed 
allontanate da me i rigori che i miei pec- 
cati hanno meritato. 

Ascoltate i gemiti di questo povero cuore 
afflitto che tutto spera dalla vostra bontà; 
che se la vostra giustizia lo condanna come 
indegno di perdono, egli se ne appellerà al 
tribunale del vostro amore. Ahimè! qual 
“gloria vi darebbe la perdita di un misero 
atomo ? E sarà per voi gloria grande, sal- 
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vare una sì miserabile peccatrice. Salvate! 
dunque o puro amore! poichè io voglio dI 
marvi eternamente a qualunque costo. Cuo! 
del mio Gesù, salvatemi! Cuore del Dig 
Salvatore, liberatemi! Cuore del mio G!! 
dice, perdonatemi ! 


Al Vangelo 


O mio Gesù, che vi rendete obbediente 
tra le mani dei Sacerdoti, per morirvi Ta 
sticamente, prendendo la qualità di 85 
per lasciarvi immolare e sacrificare secon‘ 

i loro disegni, senza dimostrare resisten??: 
io voglio per conformarmi a voi, render! 
pronta all’ obbedienza, e come un 081!% 
d’immolazione io mi metterò tra le man! 
di tutti coloro a cui voi volete che 10 0?" 
bedisca, affinchè morendo a tutte le 2° 
volontà, passioni, inclinazioni ed avversi02: 
essi possano disporre di me a loro pia 
mento senza che io faccia mai appari!® 
ripugnanza. 

E la violenza che mi farò sarà per 000° 
rare quella che voi vi fate, o mio divin 
Salvatore, per entrare nelle anime mac- 
chiate di peccato, di cui avete tanto orrore 
che ogni volta che vi entrate, voi rinnovate* 
l’agonia mortale del giardino degli Olivi. 


i 
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voi, o mio Salvatore, io dissimulerò 
e le mie ripugnanze che esse non 


dt 
Sl ben 


avr : né 
Vanno altro effetto che di essere sacrifi- 


Pa a voi dicendo « Gesù taceva » Gesù 

SRI ato obbediente fino alla croce, io voglio 

de edire come lui fino all’ ultimo sospiro 
ad mia vita. 


Dall Offertorio fino all’ Elevazione 


lo vi offro, o mio Dio, il merito infinito 
di questo sacrifizio del Corpo e Sangue 
Prezioso del mio Salvatore, in soddisfazione 
Cl miei peccati e per chiedervi la perse- 
Veranza nelle buone opere, la mortifica- 
Zione della mia propria volontà, una fede 
Viva, una ferma speranza, un ardente ca- 
Tità, una felice morte, un vero pentimento 
el miei falli. ) 

e l’offro ancora, o mio Dio, ad onore 
della vostra Santa Madre, a gloria dei Santi, 
Per Pesaltazione della Santa Chiesa, per il 
Nostro Santo Padre il Papa, per tutti i 
Principi cristiani, per tutte le necessità dei 
Miei parenti, amici, e per tutti gli ordini 
religiosi, supplicandovi di provvedere alle 
loro necessità spirituali e temporali e di 


dare a tutti, mio Dio, il vero Spirito di 


carità e di umiltà. Vi domando la conver- 
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sione degli infedeli e dei peccatori, l’estir- 
pazione delle eresie, la liberazione delle 
anime del Purgatorio, la consolazione degli 
afflitti e di tutti i bisognosi. Vi raccomando 
Je anime agonizzanti e mi unisco a tutte 
Je intenzioni che voi avete avuto nell’ isti 
tuire questo santo sacrifizio, supplicandovi 
di applicarne il merito a tutte queste I° 
tenzioni e a quelle di tutti gli altri sa011" 
fizii che si celebrano nella Santa Chies% 
Desidero che in queste domande tutte I° 
vostre volontà si compiano. 

Vi offrò il mio cuore, ahime! 
macchiato ed infetto dal peccato; 10% 
immergo nel santo calice, come in un b28N0 
salutare, coll’ intenzione e col desiderio 21° 
dente che il mio povero cuore abbia parte 
alle benedizioni ed alle preghiere che 59- 
ranno fatte su questo calice, e che Pe” IE: 
virtù dell’ ineffabile consacrazione che 20° 
gerà il vino nel sangue del vostro Figlio 
il mio cuore si cambi, esso pure, 0 la 
stessa efficacia in puro amor voi © 
per la cara madre Maria. SUSE 

(Ciò che segue è stato insegnato da Gesù 
stesso alla nostra Beata Sorella Marghe 
rita Maria Alacoque.) 

« Vi offro o Padre eterno, le ampie s0d- 


IEIIHI LR (LIT 
vi. DI i IR î 


quanto 
lo 


cit 
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« disfazioni che il vostro divin Figlio ha 
« dato alla vostra giustizia per i peccatori 
« sull'albero della croce. Vi supplico di ren- 
« dere efficace il merito del suo sangue 
« prezioso a tutte le anime colpevoli, morte 
« per il peccato, affinchè risuscitando alla 
<« grazia, vi glorifichino eternamente. 

« Vi offro ancora. o mio Dio, gli ardori 
« del divin Cuore di Gesù, per soddisfare 


« alla tiepidezza e negligenza del suo po- 


« polo eletto. Vi domando per quell'amore 
« ardente che ha fatto soffrire la morte 
« al vostro dilettissimo Figlio, che vi piac- 
«cia di riscaldare le anime tiepide nel 
« vostro servizio e di infiammarle del vostro 
« amore, affinchè voi ne siate eternamente 
« amato. 

« Vi offro o Padre eterno, la sommis- 
« sione della volontà del vostro divin Fi- 
<« glio alla volontà vostra e vi domando 
« per 1 meriti di Gesù Cristo la consuma- 
«zione di tutte le vostre grazie e l’adem- 
< pimento di tutte le vostre volontà. Infine, 
«o mio Dio, vi offro il vostro Figlio di- 
« Jett1S81mo per mio rendimento di grazie 
« di tutti i beni che mi avete compartito; 
< vo Foffro Come mia domanda, mia offerta, 

mia adorazione per tutte le mie risolu- 
< zi0D1 Pel mio amore, pel mio tutto. Ri- 
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« cevetelo, o eterno Padre, per tutto quello | 
«che voi desiderate da me, mentre io non 
«ho nulla da offrirvi che sia degno di vol, 
«eccetto quello che voi mi date a godere 

«con tanto amore! » 


Alla prima Elevazione i 


Che tutto pieghi innanzi a voi, o grab” 
dezza del mio Dio, sommamente abbassat® 
nell’ostia! 5 i 

Che tutti i cuori vi amino, che tutti gl! 
spiriti vi adorino, che tutte le volontà sien® I 
sottomesse a voi! Vi adoro, o mio Salva i 
tore in spirito di vera umiltà, e vi offro | 
per mezzo del Sacerdote al vostro divin P2- 
dre, in espiazione dei miei peccati e di 
quelli di tutto il mondo. 


AW Elevazione del Calice 


O Sangue prezioso, spandetevi sull’anim® 
| mia per purificarla, e che l’amore che lo b® 
fatto spandere, arda nel mio cuore per pu” 


rificarlo. 
Mio dolce Gesù, io unisco. l’anima mi 
alla vostra, il mio cuore e il mio spirito; 
la mia vita e le mie intenzioni dpi Sd 
stre, e così unita, mi presento DS 
i al Padre | 


vostro. Ricevetemi o Padre eterno per 1 
] 


Wet 
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meriti del vostro divin Figlio che io vi 
offro col Sacerdote e con tutta la Chiesa. 
Non mi riguardate più che come nascosta 
nelle sue piaghe, coperta del suo Sangue e 
carica dei suoi meriti. In questo modo io 
mi presento a voi, affinchè non mi riget- 
tiate dalla vostra faccia, ma che mi rice- 
viate tra le braccia della vostra paterna 
bontà e mi accordiate la grazia di salvarmi. 
O mio Dio, io vi ringrazio di tutti i vo- 
Stri benefizii, della vostrà passione e morte, 
dell’ istituzione dei vostri sacramenti e spe- 
cialmente di quello dell’altare e del be- 
efizio della Vocazione religiosa. 


Orazione a N. Signore Vittima sull'altare 


O mio Signore e mio Dio, che io credo 


| Veramente e realmente presente su que- 


St’ altare, ricevete le mie profondissime 
adorazioni per supplire al desiderio che 
avrei di adorarvi incessantemente in rin- 
graziamento dei sentimenti che il vostro 
Sacro Cuore ha su quest’altare per me. 

Io non saprei meglio riconoscerli che col- 
l’offerirvi tutti gli atti di adorazione, di 
Pazienza, dI rassegnazione e di amore che 
voi fate © che farete eternamente affine di 
amarvi, lodarvi ed adorarvi per voi mede- 
Simo. 
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. Mi unisco all'offerta divin® ivin Padre 
in questo momento al vostro sal regan: 
vi consacro tutto il mio @55°! nà e di 
dovi di distruggere in me i Pointe se- 
non permettere che io sia eter® songiuro 
parata da voi! Assorbite, Y© Dea ‘6 eni 
o Gesù mio unico “more! tutti! ii e, 
seri, tutti i miei affetti; ritirate ; 
cuore da tutto ciò che è terre 
del vostro amore più ardente © te il mio 
più dolce del miele. Ferite talmente 1 pier, 
cuore che è vostro, e lo trapassato Sulla 
da ogni parte, che non poss@ . i 
contenere di terreno e di umaD9; 
riposi finchè non vi abbia trovat9, Vi sità 
siete suo centro, suo riposo e SU i 


Comunione Spirituale 


Mio divin Gesù, poichè i miei 
mi rendono indegna, di ricevervi N° 


cuore, ricevetemi nel Vostro ed unitemi 2 


: ne un solo istante! 
i i istante 9 
Inabissate la mia miseria e la mia pie 


colezza nella grandezza delle vostre mise- 
ricordie e trasformatemi tutta in voi, 2! 
finchè io non viva più che di voi. in voi 
e per il vostro amore. Mio amabile Gesù, 


che voi fate 


I 
! 
| 


e SI VII VEE ere nen 
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per la piaga sacratissima del vostro Cuore 
perdonatemi i peccati che ho commessa 
per malizia. 

Mettete il mio cattivo cuore nel Vostro 
divino, affinchè stando continuamente sotto 
la vostra protezione e direzione, io perse- 
veri costantemente a fare il bene e a fug- 
gire il male fino all’ ultimo sospiro della 
mia vita! 

Venite dunque, unico oggetto che mi con- 
tenti, venite a prendere possesso di questo 
cuore che è vostro e che non può restare 
Un sol momento senza di voi! Amabile 

esù io voglio consumarmi desiderandovi, 
€ non potendo possedervi incessantemente, 
non cesserò di desiderarvi! 


Ringraziamento 


Vi rinerazio, 0 mio Salvatore, di esservi 
compiaciuto di donarvi spiritualmente al- 
‘anima mia. Io pure mi dono tutta a voi, 
Senza riserva, affinchè vi piaccia di fare 
in me tutto ciò che desiderate che sia fatto. 
Eterno Padre, io vi offro il mio intelletto, 
affinchè impari a non conoscere altro che 
voi; dolce mio Gesù, vi offro le mia me- 
moria, affinchè non si sovvenga che di voi; È 
caritatevolissimo Spirito Santo, vi offro la 


Ti 
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È S 1 
mia volontà, affinchè voi la riscaldia te 
accendiate del vostro divino TEA lopi 
Ornate l’anima mia dei vostri sfere di- 
e rendetemi vostro tempio di purité Deo 
struggete il mio spirito di amor PIO’ 1za; 
abbassate in me tutto ciò che S ;1 Gone 
annientate tutto ciò che a voi resiste! me 
sumate in me tutto ciò che vi ba di ma” 
stessa, o Cuore del mio Gesù e trasfo1 e e 
temi in Voi! Siate mia vita, mio amor 
mio tutto! Così sia. B. 
Nostro Signore disse un giorno alla ad 
Margherita: « lo prendo tanto piacer® un 
« essere desiderato, che quante volte olte 
cuore forma questo desiderio, tante V 


i . atti 
lo lo riguardo amorosamente per 
rarlo a me », 


A A A 


Alla Benedizione 


. . pf 
Beneditemi, o buon Gesù colla vostri 
potenza, istruitemi colla vostra sapieD?” 


riempite l’anima mia della vostra dolcez?!” 
attiratemi a Voi, unitevi 


DI 
Vi a me per sel 
colla vostra bontà. p 
ULTIMO VANGELO 


Alle parole: — Et Verbum caro factum est- 
Îl 


| 
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— chinate la testa e baciando la terra 
dite con tenera riconoscenza : 


Vi ringrazio, o buon Gesù, di esservi fatto 
uomo per amor mio. 


ESERCIZIO PER LA S. CONFESSIONE 


Penserete di andare a purificare il vostro 
cuore, per renderlo più caro al Cuore di 
Gesù Crocifisso. 


Vi supplico, o Divin Cuore, di stillare 
nel mio una goccia di quella salutare ama- 
Tezza da cui fu inondato il Vostro nell'orto 
degli Ulivi e specialmente in tutto il corso 
della vostra SS. Passione. 

Entrate in ispirito nella Piaga di questo 
Sacro Cuore per ritrarne i sentimenti di 
dolore e di compunzione che devono di- 
sporvi a ricevere le grazie abbondanti di 
questo Sacramento. 

Penetrata di dolore e di confusione, ca- 
tica del peso delle mie miserie e de? miei 
beccati, vengo a cercare nel vostro amabile 

Uore il rimedio alle piaghe del cuor mio. 
Degnatevi accordarmi quelle sante dispo- 
sIzIoni colle quali devo accostarmi a que- 
sto Sacramento per riceverne i salutari ef- 
fetti. Amen. 


66 


Prima dell'esame 


Signore Iddio mio, dal profondo delle mie 
miserie io alzo a Voi la mia voce, e Voi 
esauditemi per la vostra infinita pietà. Mi 
trovo involta fra le tenebre dell’ignoranza 
e della malizia, e non posso vedere quali 
e quanti siano i mali dell'anima mia. Voi 
che vedete ogni cosa occulta e siete scru- 
tatore del cuor dell’uomo e ne penetrate 
ogni più intimo senso, Voi che avete pre- 
sente tutte le mie parole e tutte le opere 
mie, illuminatemi e fatemi vedere tutte le 
mie colpe. Apritemi gli occhi affinchè co- 
nosca pienamente quanto io sia miserabile 
e abbominevole innanzi a Voi. a 

Fate che io conosca me stessa come dovrò 
conoscermi quando sarò da Voi giudicata! © 
fate che io sappia giudicarmi rea quanto 
sono, ond 


© per tempo soddisfaccia alla YO 
stra sovrana giustizia. Così sia. 


Indi esaminate la vostra coscienza. 


Modo breve ed efficace n > ; Con- 
eg per fare l'atto di C' 
O dolce Gesù, sono afflitt 
cati, degnatevi di supplire 
al mio dolore e di offrire 


a pei miei pee- 
a clò che manca 
a Dio vostro Pa- 
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dre tutto il dolore che voi provaste per 
causa de’peccati miei e di quelli di tutto 
il mondo. Così sia. 

Entrando nel Confessionale dite : 

Mio Signore, eccomi vile creatura, pec- 
catrice, povera, cattiva ed indegna, vengo 
\& voi, abisso infinito di misericordia, per 
essere lavata da ogni macchia e purificata 
da ogni peccato. Così sia. 


Presentatevi al sacro Tribunale come ‘se 

— andaste sul Calvario ai. piedi di Gesù 
Crocifisso. 

Ricevendo l'assoluzione non vi fermate nella 
Vicerca dei peccati nè pensate se ve ne 
sia sfuggito qualcuno di mente, ma occu- 
patevi soltanto nel dolore delle vostre in- 
fedeltà ec nel sincero proponimento di es- 
sere più fedele al vostro Dio per l av- 
Venire. 


Dopo la Confessione 


Dio onnipotente e misericordioso, la cui 
misericordia è illimitata e la cui bontà è 
un tesoro infinito, rendo grazie di tutto 
Cuore e con tutto l’affetto dell'anima mia, 
alla vostra pietosissima Maestà per quella 

ontà inestimabile che voi mi avete dimo- 
Strata, perdonandomi con tanta clemenza i 
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miei peccati e rendendomi la vostra grazia. 
Benedetta sia la vostra divina tenerezza @ 
sia benedetto ancora l’incomprensibile 2- 
more che condusse il vostro amatissimo 
Figlio ad istituire questo rimedio così fa- 
facile ed efficace per mezzo del quale nol 
possiamo liberarci dai nostri peccati. . 

In unione di tutti i rendimenti di grazi@; 
che tutti i veri penitenti vi hanno reso; 
canto le vostre lodi e vi ringrazio in nom® 
di tutte le creature che sono nel cielo, 12 
terra e negli abissi, ora e nei secoli de'se- 
coli. Così sia. 


Preghiera da dirsi prima della penitenza 
Sacramentale 


Poichè per i miei peccati e le mie ne- 
Bligenze senza numero, vi ho fatto un in- 
giuria sì grande, o dolcissimo Iddio, s0D© 
pronta a dare, secondo le mie forze, un® 
perfetta. soddisfazione alla vostra divin® 
giustizia. 

Compirò dunque colla maggior devozione 
possibile la penitenza impostami dal con- 
fessore in nome vostro. Ed oh! potessi 10 
compirla con tanta devozione ed. amore 
che vi dessi maggior soddisfazione è con- 
solazione di quello che vi ho rattristato 
co” miei peccati! Per raggiungere questo 


69 


scopo unisco e confondo questa penitenza 
a tutte le opere soddisfatorie che il vostro 
amatissimo Figliuolo compì nello spazio di 
trentatrè anni, coi suoi digiuni, colle sue 
veglie e colle sue preghiere; ed in questa 
unione vi offro la mia preghiera e la mia 
penitenza. Degnatevi dunque, o Padre a- 
mantissimo, di volgere gli occhi su di me 
che sono carica di debiti verso di voi. 
Prostrata ai vostri sacri piedi, mi sforzo 
diriparare, colle dimostrazioni di un amore 
corrispondente, le ingiurie che vi ho fatto. 
Concedetemi la forza e la grazia necessaria 
per far questa preghiera secondo il vostro 
beneplacito. Così sia. 

Qui fate la vostra penitenza e concludete 
colla Preghiera seguente : 

O Padre santo, unendo la mia penitenza 
a tutte le penitenze che sono state sem- 
premai fatte per la gloria del vostro Nome, 
vi offro questa confessione e questa sod- 
disfazione, e pei meriti della Passione del 
vostro amatissimo Figliuolo, per la inter- 
cessione della Beata Vergine Maria e di 
tutti i santi Apostoli, Martiri, Confessori 
e Vergini, vi supplico di approvarla e dl 
renderla salutare. In quanto a ciò che 
mancò alla sincerità del mio apparecchio, 


I 
it 
| 
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alla perfezione della mia contri 


zione, alla 
a mia ACCUSI; 


fedeltà ed alla chiarezza dell 
Cuore del 


affid iù 

Da Ea paso, sr tal dolcissim0 
di ogni bene no iuolo, siccom@ al Les 
a cui abbondanza supplisce 
tutti i difetti e ] i agi 
e negligenze di cul MI sono 
nto sieno 
arate d 
a eterna 
rmi in 
tro mi- 
oll au- 
mi 
re- 


gna con voi 
con vol e collo Spiri 
coli dei secoli. Così sPaito Santo ° 


ES 
ERCIZIO PER LA gs. COMUNIONE 


Preglier 
gmera avanti la Comunione 
uo 


0 Gesù mi 
mille ; 
dal mi SARI i 
ge cuore, ecco ine volte desiderato 
uell’ora fortunata i © l'ora si avvicinò; 
Ri PRO IVREA . 
no voi che siete 35 riceverò nell a- 
ene, mi iii mi 
Bro: cor fatta da ailissimo Gesì engo 
di cui sono capac ‘ vozione I ti 
aprite d pace; vengo ed il risPO io 
unque le vostre li incontrarVl; 
re braccia, Per 


2“ 


roi 


RR, 6 stringere l’anima mia sul 
vostro Cuore come stendeste le vostre sacre 
mani trapassate dai chiodi per abbracciar e 
i peccatori. Ed i0; 0 mio Gesù Crocifisso, 
non solo stendo 1e braccia per abbracciarvi, 
ma vi apro Janima mia per introdurvi nel 
fondo più secreto di questo povero cuore. 
Oh piacesse a Dio mille volte che io fossi 
ricolmo di virtù, di santi desiderii e di de- 
vozione per voi! Piacesse a Dio, che io 
avessi tutta la purezza degli Angeli, la ca- 
rità di tutti gli Apostoli, la santità di tutti 
i Confessori, 1® purità e l'innocenza di tutte 
le Vergini! Piacesse ® Dio, che vi potessi 
ricevere colla medesima divozione ed amore 
con cui la beata Vergine vi ha ricevuto e 
nell Incarnazione ed in seguito nel SS.mo, 
Sacramento ! Piacesse a Dio, che io avessi 
il vostro santissimo e divinissimo Cuore, af- 
finchè potessi ricevervi nel vostro proprio 
uore in una maniera degna di voi! 

Per preparare degnamente l’anima mia 
€ per supplire alla mia indegnità ed alle 
mie negligenze, vi offro, o dolcissimo Gesù, 
tutti gli apparecchi, la devozione, gli at- 
fetti e l’amore con cui tutti i, vostri santi, 
e specialmente la vostra beata Madre, vi i 
hanno ricevuto in questo Sacramento. Vi 
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offro, o santissimo Gesù, ;il vostro Cuore, 
questo Cuore di una dignità infinita, e tutte 
le virtù e le grazie più che celesti di cui 
la beata Trinità la ricolmò senza misura, 
affinchè questi tesori servano a coprire l’a- 
bisso della mia bassezza ed indegnità, e che 
voi troviate nell'anima mia una dimora de- 
gnissima e graditissima. 


Alla Santissima Vergine 


Castissima Vergine Maria, in virtù della 
innocentissima purità colla quale prepa- 
raste al Figliuol di Dio una gradita di- 
mora nel vostro seno verginale, fate che 
per le vostre preghiere io meriti di essere 
purificata da ogni macchia. 

Umilissima Vergine Maria, in virtù della 
profondissima umiltà colla quale meritaste 
di essere esaltata al disopra di tutti i cori 
degli Angeli e dei Santi, fate che tutte le 


mie negligenze sieno riparate dalle vostre 


preghiere. 

Amabilissima Vergine Maria, per quel- 
l’amore inestimabile che sì intensamente 
vi unì a Dio, fate che per le vostre pre- 
ghiere io ottenga l'abbondanza in ogni sorta 
di meriti. Così sia. 


PIA 
lov - 


8 
Ue con grande affetto le parole seguenti ; 


più { antissimo Gesù, abbracciandovi col 
plic Nero amore del mio cuore, vi sup- 
sieno SUR tutto l’affetto delle preghiere che 
di veni a uscite dal vostro dolcissimo Cuore, 
talità Ye a me e ricevere la povera ospi- 
del mio cuore. 
» 0 Signore, che io vile peccatrice, 
» perversa ed indegna, vengo @ voi, 
sovrabbondante di pietà, per essere 
dalle mie macchie ed essere ri- 
a di ogni vostra grazia. 
Pr AE buon Gesù, venite, sposo dell’ a- 
mia, e ardendo di quell'amore col 
quale entraste nel seno della Vergine, en- 
trate nel mio povero cuore. 


Reco 
Povera 
abisso 
lavata, 
colm 


Dopo la S. Comunione 


Il mio cuore e l’anima mia, tutti i miei 
SENSI e tutte le forze del mio spirito, tutte 
e Creature insieme con me vi lodino e vi 
rendano grazie, o dolcissimo Gesù, o amico 
fedelissimo della salute degli uomini, per 
l’affettuosissima misericordia che avete di- 
mostrato alla più indegna delle vostre serve, 
nel sacro banchetto del vostro Corpo e del 
vostro Sangue. 0 Dio dolcissimo, se anche 
tutti i momenti della mia vita fossero un 


continuo rendimento di grazie, ciò non sa- 
rebbe nemmeno la millesima parte di quel 
che vi dovrei. Così riconoscendo la mia 
insufficienza, vi offro, o beatissima Trinità, 
le lodi ed i rendimenti di grazie che la 
santissima Umanità di Nostro Signor Gesù 
Cristo vi ha resi durante la sua vita e spe- 
cialmente allorchè istituì il Santissimo Sa- 
cramento. Accogliete, o pietoso Padre, i 
rendimenti di grazie che. la Beata Vergine 
Maria e tutti i Santi e Sante di-Dio vi 
hanno mai sempre reso con tutto l’ardore 
dal loro cuore e con tutto l'affetto dell’a- 
nima loro dopo di aver ricevuto questo 
augusto Sacramento. 

Permettete nella vostra bontà che io 
trovi nella loro perfezione e nei loro tesori 
un rimedio alle mie miserie. Così sia. 


Altra orazione di meravigliosa efficacia 


O dolcissimo ospite dell'anima mia, 0 
amabilissimo mio Gesù, la vostra soavis- 
sima unione mi sia oggi remissione di tutte 
le mie colpe, supplemento di tutte le mie 
negligenze € ricuperamento di tutta la mia 
vita in sino ad ora perduta. Sia una ca- 
parra dell'eterna mia salute, maggiore ac- 
cendimento al vostro amore, e sempiterna 


Pn — 
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conclusione della mia vita in Voi, vera ed 
unica vita dell'anima mia. 


DELLA RINNOVAZIONE DE’ VOTI 


OGNI MESE 


Fin dalla vigilia disponetevi molto at- 
tentamente per far bene quest’azione, con 
tanto amore, e fervore, come se di nuovo 
faceste la santa Professione. 

Eccitate il vostro cuore ad affezioni gran- 
dissime di giungere alla perfezione, cui per 
mezzo de’santi voti vi siete obbligata, e per- 
ciò considerate. 

1° Quanto grande sia il bene di essere 
buona Religiosa! Si vive felice, si muore 
contenta: si comparisce con sicurezza al 
Giudizio di Dio, e come sposa di Gesù 
Cristo si regnerà con lui eternamente in 
Cielo, 

2.° Considerate da quanto tempo lddio si 
affatica intorno a Voi per rendervi buona 
Religiosa, e considerate da quanto tempo 
voi gli resistete! Quante grazie, ed ispira- 
zioni! Quanti impedimenti tolti! Final- 
mente che poteva Egli fare, che non ha 
fatto ? Eppure voi avete fatta la sorda sin 


le SETE eu 


i 


76 : 
ora. Che avete voi guadagnato con tante 
resistenze? Che potete aspettarvi di bene, 
opponendovi sempre alla grazia? Chi mai 
gli ha resistito, ed ha avuto pace? dice ‘il 

S- Giobbe. 

‘8 Osservate quali sono state le cagioni 
di una sì lunga, e continua ribellione contro 
Dio, in pregiudizio del vostro bene : ricer- 
catene i rimedii, per servirvene efficace- 
mente, e divenire finalmente una buona 


Religiosa. 
Preghiera 


« Forse, 0 Dio mio, non vi ha tempo 
«nella mia vita, in cui non abbia io voluto 
« essere tutta Vostra, ma pure non l’ ho 
« mai voluto, come voi meritate. Voglio 
« dunque oggi consacrarmi al vostro servizio 
«d'una maniera solenne, e tenere come 
delitto, la più piccola riserva nella mia 
« offerta. Quale gioia per me il sapere, che 
« senza curarvi delle mie infedeltà, degnate 
«ancora ricevere gli omaggi d’ un cuore 
« fatto solo per voi, e che merita di essere 
annientato, se non è tutto vostro. Lo sarà 
dunque, adorabile Salvatore, Divin Mae- 
stro, e Padre mio, e lo sarà per grazia 
vostra. Prendetene l’ assoluto possesso, e 


« 


«& 


< 
« 
< 


1" 


fai 

«poichè Egli è vostro questo povero, cat- 
« tivo cuore, maneggiatelo a vostro piacere, 
<e non me lo restituite più. Introducetelo 
< ben addentro nel vostro, acciò impari ad 
<amare in cotesta fornace di amore. Ri- 
<« formatene le affezioni, i desiderii, i pen- 
<«sieri: che tutto quanto è in me, sussista 
«solo per amarvi, e servirvi. Così sia. 


Andando al Refettorio 


O mio Gesù, unisco la refezione che sono 
per prendere a quel nutrimento di cui voi 
Sostentate le anime nostre nella S. Comu- 
nione. e vi prego, o Cuore dolcissimo di 
Gesù che questo cibo che sono per pren- 
dere per amor vostro e per ubbidienza mi 
sia ogni boccone una Comunione spirituale, 
colla quale la vostra Purità s’ identifichi 
nelle mie intenzioni, la vostra grazia nell’a- 
nima mia, il vostro amore nel mio cuore, af- 
finchè io non possa mai cessare di amarvi. 


Mangiando 
Che la virtù del vostro divino amore mi 


faccia una sola cosa con Voi, o amabilis- 
simo Gesù. 


Bevendo 


O amantissimo Gesù, infondete e con- 
servate nel mio cuore gli effetti della vo- 
stra potente carità, affinchè mi penetri in- 
teramente ed animi e riempia tutti i sensi, 
i moti e le forze del corpo e dell’ anima 


mia. 
PRATICA 


DA OSSERVARSI DALLA RELIGIOSA 
NELLA MALATTIA 


1. Deve ricevere il suo male come un se- 

no di amore di N. S., e dice con Elia: 
© 11 Signore è il padrone, faccia di me ciò 
«che vorrà; e con David: « Ho taciuto, 
« Signore, perchè voi l’avete fatto. 

2, Se la preghiera è necessaria in ogni 
tempo; lo è ancor più in quello dalla ma- 
Jattia, perchè siamo esposte a maggiori 
tentazioni: convien perciò spesso innalzare 
il cuore 2 Dio, pregandolo a non farci ca- 
der nella noia, nel mal umore, nelle ri- 
cerche eccessive di noi stesse, e della sa- 
Jute, © dirgli con le sorelle di Lazaro: 
“<« Signore quella che voi amate è inferma, ec. 

3, Mettersi innanzi agli occhi Gesù cro- 


L 79 
cifisso, oppresso da dolori, privo affatto di 
ogni consolazione nella parte inferiore del- 
l’anima sua. Ecco il modello per l’anima 
religiosa : uniamo ai suoi, i nostri dolori. 

4. Pensiamo ai beni che seco porta la 
malattia, se la prendiamo nelle mire della 
divina Provvidenza. La giustizia di Dio è 
soddisfatta : la Misericordia di Dio vi si 
compiace, permutando le pene dell’ inferno, 
o del purgatorio in una malattia: e la pa- 
zienza non solo soddisfa pe’ peccati com- 
messi, ma ci merita pure un accrescimento 
di grazia in questa vita, e di gloria nel- 
l’altra. 

5.. Lasciarsi governare da quelle, che 
hanno cura delle inferme, rendendosele 
ubbidienti, e parlando con dolcezza, e .ri- 
spetto a tutte. È troppo giusto, che ci sti- 
miamo indegne, che si dieno tanta pena 
per una persona che si poco lo merita, e 
che avendo tanto offeso Dio, piuttosto me- 
riterebbe, che le creature tutte si sollevas- 
sero contro di lei. 

6. Essere indifferente sull’esito della ma- 
lattia : mettiamo la coscienza nello stato in 
cui vorremmo trovarci al letto di morte, e 
viviamo poi in pace. Diciamo di buon cuore 


pipiiinnò. i 


con Davide. « I miei giorni, e la mia sorte 
«sono tra le vostri mani. 


Atti da farsi nella malattia 


«To sono vostra, 0 signore! mi abban- 
«dono a Voi per sostenere con la vostra 
« grazia tutto, quanto vi piacerà ch° io 
« soffra. 

« Signor mio Gesù mi do a Voi, acciò sof- 
« friate in me. 

« Ah! Dio mio, no, non mi lagno de’ do- 
« lori, ma solo mi affliggo del mio peccato, 
«e adoro la vostra Misericordia, che mi 
« tratta sì benignamente. 

« Mio Signore, e mio Dio, vi adoro in 


DI 


«tutto ciò che al Padre è piaciuto farvi 


‘ « soffrire, nell'anima, e nel corpo. 


« O passione estrema! o piaghe profonde! 
<o abbondantissimo sangue sparso per me! 
«0 dolore ineffabile! o morte .amarissima ! 
« dateci la vita eterna. 


PRATICA 
PER PREPARARSI ALLA MORTE 


La prima Domenica di ogni mese, secondo 


lo spirito del nostro Santo Padre. 


« Vegliate, e pregate, dice N. $S., perchè 
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«non sapete nè l'ora, nè il giorno, nel 
«quale verrà il figlio dell’uomo. » È per 
< eseguire un consiglio sì santo, e disporci 
a morir santamente, che sceglieremo questa 
prima Domenica, e la chiameremo: eser- 
cizio della morte. Ed eccone la pratica. 

{. Fin dalla vigilia leggete qualche libro 
che tratti della morte, o de’novissimi, e pre- 
parata così la vostra meditazione, andate a 
riposare nell’ idea, che l'indomani sarà l’ul- 
timo giorno di vostra vita. 

II. La mattina svegliandovi, ringraziate 
Dio, che vi da ancora tempo da espiare i 
vostri peccati con la penitenza, e dispone- 
tevi a fare tutte le azioni, come vorreste 
averle fatte all'ora della morte. Nell’ ora- 
zione esaminate seriamente ciò, che più vi 
darebbe pena, se veramente dovreste mo- 
rire in tal giorno. 

III. Assistete alla Messa con singolare 
attenzione; domandate a G. C. al momento 
dell’ elevazione la grazia di ben morire; 
disponetevi poi con fervore alla Santa Co- 
munione, con gli stessi sentimenti, che vor- 
reste avere ricevendo nell’agonia il Santo 
Viatico. Quando G. C. sarà nel vostro cuore, 
ascoltatelo in silenzio, adoratelo con  ri- 


| spetto. Fate atti di fede, di amore, di spe- 
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tanza, di contrizione, ec., e promettete al 
Signore di eseguire al più presto ciò, che 
vl avrà ispirato. 

IV. Dandosi il segno dei due tocchi prima 
della lettura, vi troverete in Coro, e pro- 
Strata umilmente in ispirito innanzi al Si- 
shore, implorerete i lumi dello Spirito 
Santo, per iscoprire i mali dell'anima vo- 
stra, e rimediarvi: poi riflettete su i punti, 
che seguono. 

1. Come avete voi vissuto sino a ques- 
St'ora ? Vorreste voi morire nello stato in 
Cui siete? Come volete voi vivere in av- 
venire ? 

2. Quali sono le grazie particolari che Dio 
vi ha fatte? come ne avete profittato sin 
ilesso P 

3. Qual peccate vi predomina ? quali sono 
quelli, che avete più spesso commessi nello 
scorso mese ? Procurate di scoprirne le ca- 
gioni, gli effetti, e i mezzi necessari per 
evitarli in avvenire. 

4. Osservate il proposito fatto contro il 
vizio, che è stato il soggetto del vostro esame 
Particolare nel mese passato: determinate 
il soggetto dello stesso esame per questo 
mese. 
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Rivista del proprio spirito più dettagliata 


ESERCIZI SPIRITUALI — Ho io fatto con 
facilità i miei esercizi spirituali ? 

Nostro Signore nella mia orazione, mi 
ha Egli occupata di Lui? Ho avuto molte 
distrazioni ? Ho io sofferto aridità ne’ miei 
esercizi spirituali e in tutto il resto ? Qual 
Sollievo ho trovato ne’pensieri delle verità 
della Fede? Quali affetti e risoluzioni so- 
glio io cavare dalla mia orazione, e a che 
tendono i lumi e buoni sentimenti che ho 
in essa? 

ACQUISTI E PERDITE NELL’ ESERCIZIO DELLE 
virtù — Come sono io diligente nell’acqui- 
sto delle vere e solide virtù ? Come mi sono 
portata negli esercizi di pene, tentazioni e 
contraddizioni che ho avute? Ho io man- 
cato di seguire il movimento della grazia 
che mi portava a praticare la virtù? Ne 
ho fatto qualche penitenza ? 

OSSERVANZA REGOLARE — Come osservo il 
silenzio ? Sono io pronta al suono dei cam- 
panelli, o facile ad assentarmi dalle osser- 
vanze comuni? Porto io la vista bassa ? 
Attendo con premura al proprio ufizio e 
al lavoro? Quanto ai voti, desidero io pra- 
ticarli con perfezione ? Godo io nella pra- 


tica della Santa Povertà, come quando mi 
manca il necessario, e le cose non vanno 
a mio genio, oppure il contrario ? 

Uso DEI SACRAMENTI. — Quale prepara- 
zione vi porto ? Quale profitto ne ricavo ? 

PURITÀ D’ INTENZIONE. — Mi avanzo io nel 
distacco dalle creature e nella morte a me 
stessa ? Come pratico il documento del no- 
stro S. Padre di niente domandare e niente 
rifiutare ? 

V. Terminate tali considerazioni, genu- 
flessa ringrazierete il Signore de’lumi com- 
partitivi, p@nettendogli di osservare con 
tutta fedeltà i propositi fatti. 

VI. Nel visitare il SS. Sacramento farete 
un ammenda onorevole per le irriverenze, 
freddezze, distrazioni commesse in quel san- 
to luogo, scongiurandolo a darvi le grazie 
necessarie per vivere santamente in avve- 
nire. 

VII. Finalmente la sera avendo fatte le 
vostre preghiere, e l’ esame di coscienza 
produrrete gli atti, che si fanno fare ai 
moribondi, per disporli a comparire in- 
nanzi a Dio. Vi comunicherete pure spi- 
ritualmente, e dopo prendendo un crocifisso, 
vi amministrerete una specie di estrema 
unzione in questa maniera. Applicando le 
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piaghe di Gesù su gli occhi direte : « Divin 
< Gesù, perdonatemi tutti i peccati, che ho 
«commessi con gli sguardi. » Baciando poi 
i piedi, le mani, la bocca sacra del Cro- 

cifisso direte. « Divin Gesù, perdonatemi i 

i « peccati commessi con la lingua, con l’u- 

i « dito, col tanto. » Finalmente mettendo il 

crocifisso sul cuore dite. « Divin Gesù, per- 
« donate al mio cuore tutte le sue ingra- 

« titudini, è un cuore contrito, ed umiliato; 
« che vi ama senza riserva fin da questo 
«momento, e che non vuol più respirare 

3 « che per voi. 

{ VIII. Penetrata da questi pensieri, fatevi 
la raccomandazione dell'anima, dicendo. «E- 

È «sci anima mia, esci anima cristiana da 

i « questo corpo di peccati, va a comparire 

«innanzi al tuo giudice, per essere. giudi- 

« cata secondo le tue opere: eccoti tra il 

« paradiso, e l'inferno. Ah! quale sarà la 

«tua sorte! 0 mio Dio! mio Padre, ab- 

« biate pietà di me. Regina del Cielo, ve- 

« nite in mio soccorso. Santi miei Avvo- 

« cati, Angelo mio Custode, aiutatemi in 

< questi ultimi momenti.» E dopo aver 

detto : « Signore metto il mio spirito tra 

« le vostre mani, » pronunziate i sacri noml 

di Gesù, e di Maria, e andate in pace @ 

riposare. 
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Dopo coricata direte con grande affetto : 
Domine Jesu Christe Filii Dei vivi, pone 
Passionem, Crucem, et mortem tuam inter 
judicium tuum et animam meam. 

Croce di Gesù speranza mia. Passione di 
Gesù, speranza mia; Promesse di Gesù, spe- 
ranza mia; Cuore amorosissimo di (Gesù, 
speranza mia, speranza grande, speranza 
sempre, sempre, sempre. Amen. 


APPARECCHIO 
ALLA SANTISSIMA COMUNIONE 
CHE DEVE FARSI COME PER VIATICO 


Accipe, Soror, Viaticum Corpus 
Domini nostri Jesu Christi, qui 
te custodiat ab hoste maligno, et 
perducat in vitam aternam. 


Il corpo di Gesù Cristo in Viatico ? Oh 
me felice! e qual conforto non ne riceverò 
io, e da quanta virtù non sarò animata 
nel gran viaggio da questa all’altra vita ? 
Sarete voi, Signore il mio custode contro 
gli assalti del nemico infernale ? Sarete 
pure la mia guida nel tragitto dal tempo 
all’ eternità. O paradiso, fra breve mio sog- 
giorno, a te ne vengo con guida sicura. 
Vivrò con voi, mio Dio, vivrò eternamente 
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di voi, mia vita. O Gesù mio, qual brama I 
ardente io provo in cuore di avere in que- | 
sto punto in cui devo accostarmi a rice 
vervi, i sentimenti medesimi di una fervida 
Religiosa. O sacro Convito, in te ripongo 
la fiducia pienissima di mia salvezza, giac- 
chè pegno sei tu della futura gloria. Ax- 
dentissima carità, accendete, purificate il 
mio cuore acciocchè ami il mio Dio nel 
tempo e nell’eternità. Venzat Dilectus meus 
in hortum suum. Venite o Gesù, entrate. 
‘ mio diletto, nell'anima mia, possedetela. 
trasformatela in Voi, sicchè di voi viva u- 
nicamente, e possa con più verità ripetere 
a mia consolazione con l’apostolo S. Paolo - 
Vivo ego, jam non ego, vivit in me Ohri- | 
stus. Così sia. | 


Dopo la Santa Commnione 


E qual mai offerta potrò io fare al ‘mio 
Signore, che sia degna di Lui, e che serva 
di grata riconoscenza di tanti favori a me 
compartiti nel corso di mia vita, e di que- 
sto massimamente, di avermi pasciuta delle 
sue carni santissime? Lo so ben io dal 
Profeta ciò che far devo. Riceverò con u- 
mile rassegnazione dalle mani vostre, o mio 
Dio, il calice che mi offrite, di morte tem- 
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porale, amaro alla natura, ma dolce al 


l’anima che spera in quello la sua salute; 
e per consumar con merito e con coraggio 
cotesto calice, invocherò il nome vostro 0 
Signore: Calicem salutaris accipiam et no- 
men Domini invocabo. Sarò fedele fino al- 
l’ultimo respiro a voi, mio Gesù, ai voti 
che ho fatti di Povertà, Castità ed Ubbi- 
dienza, alle promesse di esatta osservanza 
alle mie sante regole. Quanto mai è pre- 
ziosa al cospetto vostro, o Dio, la morte 
dei vostri servi! Sperar voglio nella vostre 
pietà, che somigliante sarà la mia. Ad ot- 
tenere questa grazia di santa morte, vi 
dirò con cuore supplichevole: o Signore, 
salvatemi perchè io son vostra serva, come 
fattura delle vostre mani, son serva vostra 
e special figlia di Maria, vostra umile an- 
cella, come religiosa. O Domine, quia ego 
serva tua; ego serva tua, et filia ancilla 
tue. O Maria, onore e gloria delle Vergini, 
e madre del mio Gesù, per l'estremo dolore 
che provaste nella passione e morte del 
vostro figlio, ricevete, vi prego, nel seno 
vostro purissimo l’anima mia, come l’esan- 
gue Gesù riceveste dopo la morte. S. Giu- 
seppe; Angeli del Paradiso, Sant? Angelo 
{Wustode, S. Padre, S. Madre, Beata Mar- 
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heri Teil ba: $ a 
Seta Maria, S. Luigi, S. Stanislao, miei 
Hic Avvocati e Protettori, sovvenitemi, 
“. OTTete al mio passaggio, e guidate l' a- 


ni ; o, e gu l'a- 
Dori Mia a goder con voi di Dio eterna 
hte in Cielo. Così sia. 


PREGHIERHK 


ED ATTI DIVERSI PER PREPARAZIONE 
ALLA MORTE 


Atto di domanda 


Padre Eterno, Dio Onnipotente, creatore, 
e conservatore di tutte le cose, prostrata 
alla vostra presenza vi fo omaggio della 
mia vita, e vi chiedo pe’meriti di Gesù 
Cristo vostro figlio la grazia di morire 
nel vostro Santo amore. E voi, Signor Ge- 
sù, redentore di tutti gli uomini, voi pel 
quale vivo, e pel quale voglio morire, fate 
che nell'ultimo momento di mia vita mi 
trovi disposta a comparire innanzi al tre- 
mendo vostro Tribunale; che sia allora 
purificata da una vera penitenza di cuore, 
con una umile confessione de’miei peccati; 
che sia fortificata dal sacro viatico, e dal- 
l'estrema unzione. Non mi abbandonate, 


Hi 
| 
| 
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o Liberatore Divino! in quell’ultimo com- 
battimento co'Demonii. Mandatemi gli An- 
gioli vostri per difendermi contro le ten- 
tazioni, affinchè finisca la mia vita in una 
santa pace, per passare felicemente da que- 
sto luogo di esilio nella patria celeste. 


Atto di ringraziamento 


Dio Onnipotente, da cui viene ogni bene, 
e a cui non possiamo rendere che deboli 
ringraziamenti, riceveteli pure per le tante 
grazie, e beneficii compartitimi in vita mia, 
e che sone pegni di quelli, che mi prepa- 
rate nell’eternità. Vi ringrazio. che mi ab- 
‘biate fatta nascere nel seno della Chiesa, e 
che mi abbiate sì spesso nutrita nell’ au- 
gusto Sacramento: vi ringrazio, che non 
mi avete fatta morire quando mi trovava 
in peccato, e che mi avete dato tempo da 
farne penitenza. Vi ringrazio, che mi avete 
sempre conservata nel cuore una ferma 
fede per tutte le verità da voi rivelate 
alla santa Chiesa Cattolica, Apostolica, Ro- 
mana, nella quale voglio vivere, e morire, 
mediante la vostra santa grazia. 


Atto di Fede 


Sì, adorabile mio Signore, credo ferma- 


I 
si 
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mente quanto la Santa Chiesa m’insegna 
da parte vostra, perchè voi stesso, che siete 
la verità eterna, glie lo avete rivelato. Ri- 
cevo dunque in tutta sincerità quanto essa 
rlceve, e rigetto di tutto cuore quanto essa 
rigetta. Credo, che voi siate realmente, e 
sostanzialmente presente nell’augustissimo 
Sacramento dell’Altare: che siete l’autore 
di mia salute, e l'arbitro sovrano di mia 
vita: che siete il mio giudice, e che dopo 
questa mortal vita, ve n’è un altra immor- 
tale, e beata, che preparata avete a quelli 
che vi servono in questa con fedeltà. O 
Gesù! accrescete, e fortificate in me la 
fede: fate che sia accompagnata da tutte 
le opere buone, che sono i soli beni, che 
ci accompagnano, dopo questa vita. 


Atto di contrizione 


Tutto il mio dolore alla morte, o mio Dio! 
è di morire dopo tanti peccati, e sì poca pe- 
nitenza. Quanto è mai terribile cadere in 
tale stato nelle vostre mani! 0 Gesù! so- 
vrano giudice di tutti gli uomini, se voi 
esaminate a rigore le mie iniquità, chi po- 
trà sostenere la vostra presenza? Non en- 
trate dunque in giudizio con la vostra 
serva. Ricordate, che se siete il mio giu- 


edentore; che 
ata vostra 
atura, e l’opera 


dice, siete ancora il mio Te 
se sono indegna di essere chiam 


figlia, sono però vostra cre 
delle vostre mani. Voi avete > 

in qualunque tempo il peccatore ritornerà 
da’suoi sviamenti, dimenticherete le sue 
iniquità. Ho peccato con I 
nanzi a Voi, o padre dell'anima mia! ho 
peccato, lo confesso, me ne accuso, mi pento 
di tutto cuore de’ miei peccati, perchè 
hanno offeso Voi, che meritate tutto l'amor 
mio, voi che pur amo con tutta l’anima, 
con tutte le forze. Son risoluta dunque di 
perder tutto, piuttosto che perder mai la 
vostra amicizia col peccato. Confermate 
voi stesso questa risoluzione, © mio Sal- 
vatore! e supplite coi vostri meriti, e le 
vostre soddisfazioni infinite, per tutto ciò 
che manca alla mia contrizione, ed alla 
mia penitenza. 


Atto di Speranza 


Che posso io desiderare in Cielo, e in ter- 
ra, se non posseder Voi, o Dio del mio cuo- 
ve, mio Sovrano, ad unico mio bene! So che 
sono indegnissima di entrare nella vostra 
città celeste, ma so pure che una sola goc- 
cia di sangue del mio Salvatore, sparso per 


promesso che. 


tro il Cielo, e in-, 


me, può lavare tutte le macchie dell'anima 
mia: questo fa tutta la mia confidenza : © 
nessun di quelli che sperano in voi, 51 
gnore, sarà confuso, perchè non volete 1% 
morte del peccatore. Non mi perdete dun- 
que con gli empii, che non sperano in V01, 
non date ai demonii un anima, che bene- 
. dice ancora il vostro santo nome. Per me 
| non cesserò di sperare nella vostra mise- 
ricordia. Nò, mio Salvatore, non mi per- 
dete dopo avermi riscattata: Voi che ml 
avete riscattata quando io era perduta. 

O Gesù! voi che pregaste pei vostri ne- 
mici, quando vi crocifiggevano, perdonate- 
mi, come io perdono a quelli, che mi hanno 
offeso. s 

O Gesù! che prometteste al buon ladro il 
Paradiso, accordatelo anche a me, benchè 
di lui più rea. : 

O Gesù! mettetemi sotto la protezione di 
Maria, rendetemi degna di averla per Ma- 
dre in vita, ed in morte. ; 

O Gesù! abbandonato dal Padre nel più 
veemente de’vostri acerbi dolori sull’albero 
della croce, non mi abbandonate nell’ ora 
della morte, e nascondetemi nella piaga 
del vostro cuore. , 

O Gesù! abbeverato di fiele, ed aceto, 


accendete nel mio cuore una sete ardente 
per la mia salute, e per la vostra gloria. 

O Gesù! che consumaste su la Croce l’o- 
pera di nostra redenzione, fatemi grazia di 
consumare, e di adempire, prima di mo- 
rire tutti i disegni, che avete su di me, per 
vostro onore, e mia santificazione. 


O Gesù! che rimetteste morendo lo spirito 


tra le mani del Padre, ricevete il mio tra le 
braccia della vostra misericordia, quando 
renderò l’ultimo sospiro. 

O Gesù! abbiate pietà di me. O Gesù! 
perdonatemi. 0. Gesù! salvatemi; siatemi 
Gesù, e Salvatore all’ora della morte. 

Maria madre di grazia, madre di mise- 
ricordia, soccorretemi in quell’ultimo mo- 
mento, difendetemi dall’ inimico, mostrate 
allora che mi siete madre, e non cessate 
di pregar per me, sino a che non mi ab- 
biate portata in Cielo. 

Gran S. Giuseppe, che aveste la sorte di 
rendere l’ultimo sospiro tra le braccia di 
Gesù, e di Maria, ottenetemi la grazia di 
morire assistita da voi. 

Angelo mio Custode, Santi tutti miei 
Protettori non mi abbandonate in quell’ul- 
timo momento. 


si 


) a 


Pa 


PROPAGA NE VE Sede N° CRT 44, 


Accettazione della morte 


Signore vi offro la mia vita, che da voi ho 
ricevuta. Son pronta a morire in ogni temp® 
secondo la santissima vostra volontà. Uni- 
sco la mia morte a quella di Gesù Cristo, 
e l’accetto in ispirito di penitenza. 

Desidero, o mio Dio, con la mia morte; 
farvi un sacrifizio di me stessa, e rendere 
omaggio alla grandezza dell’ Esser vostro 
coll’ annientamento del mio. 

Desidero, o mio Dio, che la mia morte 
sia un sacrifizio di espiazione, che voi aC- 
cettiate, 0 mio Dio! per soddisfare alla 
vostra giustizia, per tanti peccati, di cui 
mi riconosco rea, e nella stessa disposizione 
accetto tutto ciò che la morte ha di più 
orribile ai sensi, e alla natura. 

Accetto, o mio Dio, la separazione del- 
l’anima dal corpo, in castigo di essermi 
tante volte separata da voi co’miei peccati; 
accetto la privazione de’sensi, in soddisfa- 
zione dei peccati, che con essi ho commessi. 

Accetto la solitudine, e l'orrore del se- 
polcro in espiazione di essermi tanto dis- 
sipata tra le creature; accetto finalmente 
la riduzione del mio corpo in cenere in 
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castigo dell’ amore sregolato, che ho por- 
tato a me stessa. 

Vi offro la mia morte come olocausto di 
ringraziamento, per gl immensi benefizii da 
Voi ricevuti. l 

Ve l’offro per testificarvi morendo, che 
più desidero la vostra gloria che la mia 
vita. 

Voglio morire pel purissimo vostro @- 
more, e per potervi eternamente amare, e 
lodare. 

O mio Gesù, autore della mia salute, Santo 
de’Santi, non mi ritirerò, prima che non 
mi abbiate benedetta nel tempo, e per 1'E- 
ternità. 


. Preghiera per invitare la SS. Vergine alla 
nostra morte. 


Santissima Vergine Maria, con quella 
fedeltà ed amore con cui il vostro divin 
Figliuolo sulla croce vi affidò a S. Gio- 
vanni, io affido a voi il mio corpo e l’ a- 
nima mia, i miei pensieri, le mie parole, 
le mie opere, la mia morte e specialmente 
l’ultimo istante della mia vita, quell’istante 
da cui dipende la mia eternità. Come voi 
invitaste il vostro figliuolo al vostro pas- 
saggio, così io v' invito al mio; ed in nome 
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di quell'amore col quale avete assistito 
alla morte del vostro figliuolo, e per le 
agrime che versaste dopo averlo veduto 
chinare il capo e spirare sì amaramente, 
VI supplico di degnarvi nella vostra ma- 
terna bontà vegliare sopra di me, e non 
lasciarmi fino alla fine, poichè senza di 
Vol non ho alcuna sicurezza di ben morire. 
Non mi negate questa grazia, o buona e 
tenera Madre; ve la domando con tutto 
l’ardore del mio cuore. Se muoio senza di 
voi ho luogo a temere che io perisca eter- 
namente. Ed in verità per qual modo una 
povera e fragile creatura come me potrebbe 
ella sostenersi in mezzo a tanti e sì ter- 
ribili assalti del nemico se voi non foste là 
per soccorrerla? Come comparirei dinanzi 
al severo tribunale di Dio, se voi non mi 
vi accompagnaste per difendermi? Come 
renderei conto de’miei enormi ed innume- 
revoli peccati se voi non foste presente 
per iscusarli presso il vostro Figliuolo ed 
ottenerne il perdono? Non chiudete dun- 
que l'orecchio alle mie preghiere, o bea- 
tissima Vergine, e per l’amore del vostro 
figliuolo assistetemi ne’miei ultimi momen- 
ti, affinchè salvata per la vostra protezione 
dai più gravi pericoli, possa pervenire con 
voi alla gioia del cielo. Così sia. 
ri 
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MEDITAZIONI 


PER 


PREPARARSI A RINNOVARE LE PROMESSE 
} DEL BATTESIMO 


—z4--- 


PRIMA MEDITAZIONE 


Della riconoscenza, che dobbiamo a Dio 
per la grazia della vocazione al Cristiane- 
simo. ; 


Pubblicate la grandezza di colui, che vi hà 
chiamate dalle tenebre alli sua ammira- 
bile luce. S. Pietro Epist. ll, Cap. 2. 


La rinnovazione, che ci disponiamo a fare 
fra pochi giorni, consiste principalmente in 
tre sentimenti, che sono come tre passi che 
l’anima deve fare per avvicinarsi a Dio. Il 
primo è un sentimento di riconoscenza per 
la vocazione tutta santa, alla quale è pia- 
ciuto al Signore di chiamarci. Il secondo è 
un sentimento di dolore per l'abuso che 
abbiamo fatto de’doni, e delle grazie, che 
ci erano state accordate. Il terzo è un sen- 
timento di ritorno verso il nostro sovrano 
Benefattore, per riunirci a lui più che mai 
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strettissimamente. Questo noi mediteremo 
sino al giorno felice di nostra rinnovazione. 
E qui cominciamo dalla riconoscenza, che 
dobbiamo a Dio per averci chiamate dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce — 1° 
Quali tenebre ? — Il° Quale luce ? 


7 Primo Punto 


Che saremmo noi adesso, se Dio non ci 
avesse guardati con occhio di Misericordia? 
Noi saremo ancora o nelle tenebre del nien- 
te, o nelle tenebre del peccato : notti pro- 
fonde, in cui ci troveremmo sepolte infe- 
licemente : notte del niente, che Ci rende- 
rebbe incapaci di veder Dio, notte del 
peccato, che ci renderebbe indegne di pos- 
sederlo. Umiliamoci ad imitazione di S. A- 
gostino, inchiniamoci sull’ orlo di questi 
abissi per penetrarne la profondità. Oh! 
quanto era io lontana da voi, o mio Dio ! Io 
era un niente, e mi avete dato l’essere; io 
era nel peccato, e mi avete lavata nelle acque 
salutari del Battesimo. Voi vi siete fatto 
il mio Padre Celeste, dandomi la vita: vi 
siete fatto mio Redentore, sciogliendomi 
da’ legami del peccato: vi siete fatto mi10 
Dio, accogliendomi nel seno della Chiesa. 
Quanti vi sono, cui non avete accordate le 
stesse grazie! I come avete me sì vantag- 
giosamente distinta, e favorita ? 
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Secondo Punto 


Ma Signore, non solo mi avete liberata da 
mali sì grandi, ma avete pure voluto arric- 
chirmi de’ maggiori beni. Avete in me scol- 
pita la vostra immagine; mi avete rischia- 
rata colla luce del Vangelo; mi avete dato 
un dritto all'eredità del Cielo ; avete fatta 
l’anima mia tempio dello Spirito Santo: 
tutta la mia persona vi è consacrata. Io 
son vostra, e malgrado la vostra grandez- 
za, posso dire anch’io, che non isdegnate 
di essere mio. Ah! non permettete, o mio 
Dio, che io non riconosca tutte le qualità 
auguste, che date mi avete nel Regno della 
vostra grazia: fate che il mio cuore ne sla 
penetrato da viva, e tenera riconoscenza, 
che la mia bocca canti le vostre lodi, che 
tutta la mia condotta resa savia, ed edi- 
ficante, non lasci veder niente in me, che 


non sia degno di voi. 


MEDITAZIONE SECONDA 


Dell’abuso delle grazie di Dio. 


Devo rimproverarvi, che siate decaduto dalla 
primiera vostra carità. Ricordate lo stato 


STI SE 
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dal quale siete decaduto, e fate penitenza. 
S. Giov. Ap. Cap. 2. 


Troviamo in queste parole dello Spirito 
Santo una viva immagine della disgrazia di 
quelli, che hanno perduta la prima grazia, 
e che sono decaduti dal grado d’ innocenza, 
e di virtù, in cui la bontà di Dio li avea 
messi. Esaminiamo senza lusingarci, se & 
noi vengono dirette queste parole. 

11 contratto fatto con Dio sul sacro fonte, 
comprende due cose : la rinuuzia al mondo, 
e al Demonio, e le promesse fatte a Dio. 
Siamo noi state fedeli — I.° A questa rl- 
nunzia — II.° A questa promessa ? 


Primo Punto 


Chi vuol essere di Dio, non deve aver par- 
te coi nemici di Dio: è impossibile servire 
due Padroni, e non dà niente chi si dà @ 
Dio per metà. Perciò la Chiesa, prima di 
riceverci alla professione Cristiana, es1g@ 
una rinunzia solenne al secolo, ed al Dio 
del secolo, che è il Demonio. Ci ferma al- 
l’entrar de/suoi Stati tanto Santi, e tre- 
mendi: ci fa riflettere seriamente a’nostri 
passi, e c’ interroga dicendo: che doman- 


date? Dopo che abbiamo umilmente espo- 
sti i nostri desiderii, continua : rinunziate 
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voi al Secolo, e alle sue pompe, a Satana, e 
alle sue opere ? Noi abbiamo risposto con la 
bocca di quelli che si sono fatti nostra cau- 
zione presso Dio: sì, vi rinunzio. A. questa 
sola condizione ci ha ricevuti, altrimenti sa- 
remmo per sempre restati tra i Pagani.... E 
per la vita Religiosa, sapete voi, ci hanno 
detto, che per entrar qui bisogna morire 
al mondo, e a se stessa? Lo so, abbiamo 
risposto, e lo voglio. Senza di ciò, eravamo 
certamente escluse : ma ahi! che vi ha luo- 
go a temere che abbiamo dimenticato ciò 
che si è detto per noi, e ciò che noi stessi 
abbiamo detto! chi sa che quei nemici, ai 
quali avevamo rinunziato, non abbiano tro- 
vato troppo facile l’accesso a noi, e troppo 
pronta una vergognosa vittoria! Costringia- 
mo la nostra coscienza a dirci il vero. Abbia- 
mo noi sempre conservato l’orrore al pec- 
cato, l’odio del mondo, e delle sue vanità, 
l’avversione di tutto ciò che dà vita alle 
Passioni ? 


Secondo Punto 


11 secondo articolo del contratto fatto con 
10, consiste nelle promesse solenni, che gli 
. abbiamo fatte: di credere in lui: di ricevere 
a sua dottrina: di seguire le sue volontà: 
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di conformarci alle sue massime ; e di es- 
sergli fedeli sino alla morte. L’ anima no- 
stra fu allora ornata de’ doni più preziosi 
della grazia: fummo allora rivestiti del- 
l'uomo nuovo, che è G. C., nella purità 
della giustizia, e nella vera santità. Ma 
; per quanto tempo abbiamo noi conservata 
la candidezza delle nostre vesti? Che cosa 
ha operato in noi la luce, che ci è stata 
è data? come abbiamo noi conservata, la no- 
; stra innocenza ?....0 preziosa innocenza, 
} mille volte più stimabile della stessa vita, 
che siete voi divenuta? E voi veste ricca, 
e risplendente, imbiancata nel sangue del- 
l’Agnello senza macchia, in quale stato 
siete voi ridotta ? Se fossimo ora costretti 
a mostrar questa veste, come altre volte 
a Giacobbe quella di Giuseppe dicendogli, 
riconoscete in questa la veste del vostro fi- 
glio, Dio, stesso, osiamo pur dirlo, potrebbe 
Egli riconoscerla ? La differenza è questa : 
quella di Giuseppe era stata lacerata, in- 
) sanguinata dalla crudeltà de’ suoi fratelli, 
| @ noi stessi siamo quelli, che abbiamo eser- 
citata contro l’anima nostra una tanta bar- 
barie. 

Dopo ci ciò che ci resta, se non il dolore, 
e le lagrime ? 
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TERZA MEDITAZIONE 


Della rinnovazione delle promesse del 
Battesimo. 
Rinnovatevi nell'intimo dell'anima 
S. Paolo Ehp. c. 4. 


L'anima ingrata, ed infedele, che abusan- 
do delle grazie di Dio non ha curato i le- 
gami contratti col Sovrano Signore, do- 
vrebbe al certo essere anch'essa rigettata, 
e abbandonata per sempre. Essa ha rotta 
l'alleanza fatta con lui, ha mancato alla 
parola data. Così certo farebbero gli uo- 
mini: ma la bontà di Dio tiene una con- 
dotta assai diversa. Ci richiama, ci aspetta, 
© invita a ritornare a lui: 6 contento di 
Ao coglierci, malgrado i nostri sviamenti, cl 
ridona il luogo nel suo cuore, e stabilisce 
dl nuovo con noi una pace, e un amicizia 
inalterabili. Ci negheremo noi a un tale 
I° 0, agnovare 1.° Le nostre promesse. 

Posizioni per ben adempirle ? 


Primo Punto 


MiSualo g101a è per me, o mio Dio, di po- 
a TR tante infedeltà rinnovare con vol 
lera alleanza. Quale misericordia 


ser 


y 
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incomprensibile è la vostra di fidarvi di 
me, col ricevere di nuovo le promesse, che 
fra poco vi farò, alla presenza del Cielo, 
e della terra! Sì, signore, poichè me lo pro- 
mettete, e me ne date la grazia, io desi- 
dero rinnovare i sacri legami, che a voi 
mi univano. Vorrei poterli moltiplicare; 
voglio per lo meno stringerne i nodi pre- 
ziosi, per quanto posso. Voglio separarmi 
assolutamente da’ vostri nemici, rientrare 
con pienezza di cuore, sotto il regno della 
vostra grazia, e del vostro amore. Voglio, 
secondo il Consiglio di S. Crisostomo, pro- 
nunziare più col cuore, che con la bocca. 
Io ti rinunzio, tentatore infelice, che non 
cerchi che la mia perdizione : a voi mi at- 
tacco, 0 Gesù! che non desiderate che la 
mia salvezza. 


Secondo Punto 


Ma badiamo, anima mia! a quanto pro- 
mettiamo. Direm noi il vero ? il movimento 
del cuore si accorda egli con quello della 
lingua? Siamo noi ben risolute di rinunziare 
a Satana, e alle sue opere, al mondo € 
alle sue vanità? di seguire la dottrina di 


"a, £ . . 
G. €., di conformarci alle sue massime ? vi 


abbiamo noi ben pensato? si tratta di so- 


i 
y 
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stenere fino alla morte, quanto Ca 
abbiamo promesso. lo voglial”, le n 030 
abbiamo su di ciò preso ber la precau- 
misure ? La sincerità. il corag5!0n tti nella 
zione, il fervore, si irovera!! O) 3 eRita cali 
nostra rinnovazione? Ma Dee: ; sa 
La nostra felicità eterna 002 dp K oi 
dall’ essere permanentemente pi uo to 
Dio? Non vi è a deliberare; © Der AUS E 
terrore possono mettere i ! 
nel nostro spirito, ci convie 
Dio la nostra confidenza, © VE 
morire eternamente. 


mettere in 
ere, 0 pur 


ATTO DI RINNOVAZIONE 
In nome del Padre, del Figliuolo, 
. e dello Spirito S. Amen. 


< Prostrata umilmente ai piedi della Di 
<« vina Maestà vostra, o mio Salvatore, 0 
<« mio Dio, vi rendo mille ringraziamenti 
< per avermi scelta in preferenza di tanti 
<altri, per liberarmi dalla schiavitù del 
< Demonio, ed ammessa nel numero de’vo- 
w stri figli, colla grazia del S. Battesimo. 
< Vi ringrazio del dono prezioso della fede, 
<e di tutti gli altri doni inestimabili dello 
< Spirito Santo, di cui avete arricchita 


nostri nemici 


| 
| 
i 
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«l’anima mia : quanto vi debbo per avermi 
« fatta educare con tante cure nel seno 
della Chiesa! Ma, mio Dio, e pure io vi 
ho offeso, non ostante tante bontà, tante 
precauzioni! Il dolore mi trafigge l’ani- 
ma al pensare, che per colpa mia ho 
forse perduta e la grazia del Battesimo 
e tutti i tesori, di cui avevate arricchita 
l’anima mia. Che posso io fare se non 
gettarmi tra le braccia della vostra mi- 
sericordia infinita, scongiurandovi di ac- | 
cogliermi di nuovo, e permettermi, che | 
« di tutto cuore, e spontaneamente, alla 
« presenza di tutte le creature visibili, ed 
« invisibili, vi rinnovi le prime proteste, © 
« le prime promesse fatte. Rinunzio a Sa- | 
«tana, mio, e vostro nemico; rinunzio alle 
«sue opere. 
« Rinunzio al mondo corrotto, il cui spi- 
< rito è sì opposto al vostro : rinunzio alle 
«sue pompe, e a tutte le sue vanità. Vi 
‘« riconosco per mio Dio, per mio Legisla- 
« tore, e per unico mio Signore. Voglio cre- 
«dere in Voi, sperare in Voi, amarvi eter- 
< namente. Ridonatemi la gioia della buona 
« coscienza. e stabilitemi sì bene in questi 
« sentimenti, col vostro spirito principale, 
« che 10 viva d’oggi innanzi per voi, e niente 
«mai mi separi da voi. 4 


A 
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MEDITAZIONE 
PEL GIORNO DELLA PROFESSIONE 


Rallegriamoci, e facciamo palese la nostra 
gioia. Glorifichiamo Dio, perchè le nozze 
dell'Agnello son giunte, e la sua Sposa 
è prepara ta. ì 


Ci si annunzia una santa gioia, tanto più 
vera quanto è più soda: Iddio stesso cè 
l’offre, e ci esorta a riceverla — I.° Perchè 
è giunto il giorno delle nozze — Il.° Per- 


‘chè la sua Sposa vi si è preparata. Egli è che 


ne ha fissato il giorno: egli è che fa tutte 
le spese. Queste nozze spirituali sono la 
santa Professione: la preparazione, € le 
disposizioni sante, che Dio mette nell’ ani- 
ma, per renderla degna di contrarre con 
lui una sacra alleanza : e l’uno e l’altro sono 
motivi i più legittimi di una pura gioia. 


Primo Punto 


Le nozze dell’Agnello son venute. Come 
la professione religiosa è uno de’principali 
avvenimenti della legge di grazia, Dio le 
ha dato lo stesso privilegio degli altri gran 
Misteri della Religione Cristiana. É stata 
preceduta da figure, annunziata da Profe- 


al dis Re CI [ia VE °° SPIRE ” ea a 
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zie, rappresentata sotto parabole, tracciata 
da primi abbozzi, che cominciavano a sco- 
prirne la bellezza, e sviluppata finalmente, 
e messa in tutto il suo lume, e splendore 
dallo stesso nostro Signore G. €. 

Abramo il Padre de’credenti è chiamato 
| ® seguir Dio: esce dal suo Paese, e dalla 
| Sua parentela, passa in una terra straniera, 
i che gli è mostrata, perchè il Signore vuol 


È age € 


disporlo a contrarre con lui un alleanza, 
immagine di quella che il Verbo Eterno 
desidera avere con certe anime scelte, che 

| Sposerà nella fede, e nella pienezza della 
grazia. La nazione de’Profeti è per lo stesso 
fine separata dal resto degli uomini. Da- 

| vide abbagliato dalla gloria dell’ unione 
Divina, innalza la sua voce, e dice a chiun- 

| que è destinato; Ascolta, 0 Figlia, e con- 
i sidera : attendi all'invito, che ti è fatto; 
dimentica il tuo popolo, e la casa di tuo 
—_ Padre, e il Re sarà invaghito della bellezza 
interiore, che ha messa in te. A questa pro- 
fezia consolante succede la parabola del 
Vangelo. Un gran Re ha preparato un fe- 
Stino per le nozze di suo Figlio, e vuol 
farvi risplendere la sua magnificenza ; tutto 
è pronto, e già il giorno sospirato è giunto. 
E così sotto simboli sensibili Dio dà a co- 
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noscere le verità auguste, che riguardano 
la professione religiosa. Subito che la Legge 
nuova comincia a spargersi su la terra, il 
Discepolo amato, le scorge apertamente nel 
Cielo, e lo rivela a tutti gli uomini. Le 
nozze dell'Agnello son venute, dic’ Egli, e 
la sua Sposa vi si è preparata. Felici, sie- 
gue a dire nel trasporto della gioia, e mille 
volte felici le anime chiamate alle nozze 
dell’Agnello: ad esse è dato non solo di 
conoscere, ma di gustare svelatamente 10 
misteri del Regno di Dio . . < . . Ed io che 
sì vicina mi vedo a tanta felicità, 10 sono 
per una catena ammirabile degli eterni 
vostri disegni del numero di quelle anime 
fortunate cui, son dirette tali parole. 

Ed io Signore entrerò nella vostra Al- 
leanza Divina! Io prendere, o Gesù, un n0- 
me, che come il vostro è sopra tutti i nomi! 
io entrare a parte delle vostre ricchezze; 
e de’vostri doni! lo partecipare alle vostre 
grandezze, e ricevere il pegno, e la sicu- 
rezza di dividere un’ giorno con voi il Trono, 
in cui sedete nel Cielo, per quanto n° è 
capace una semplice Creatura! Perchè se- 
condo le leggi da voi stabilite, una sposa 
ha diritto a tutto ciò che appartiene allo 
sposo, a cui si unisce, e che dandole la sua 
mano, le dà al tempo stesso il suo cuore. 


ICI 


sN 


li 


Confesso, o mio Dio, che promesse sì su- 
blimi sono non solo superiori al mio merito, 
poichè nulla affatto io ne posseggo, ma su- 
periori altresì al mio intelletto. Per quanto 
certe me le renda la rivelazione, altrettanto 
il mio corto intendimento me le rende in- 


comprensibili. Povera, e vile Samaritana, 


ignoro ancora in qualche modo il dono di 
Dio, e chi è colui che mi parla, e mi dice 
cose sì grandi : posso sì abbassarmi fino al 
fondo del pozzo di Giacobbe, ma solo voi, 
0 Divino Messia, potete mettere nel mio 


. suore, l’acqua viva, che zampilla fino alla 


Vita eterna. 


Secondo Punto. 


J la sua sposa si è preparata. La prepa- 
razione deve riferirsi, anzi avere una certa 


proporzione coll oggetto, o termine, cui. 


tende. Gli ornamenti umani, non sono su- 
periori all'industria di un amor proprio 
ingegnoso, ma con voi, mio Dio, si ricer- 
cano cose più squisite, è la bellezza del- 
l’anima che ricercate, sono le grazie inte- 
riori, che vi toccano. Voi ricercate una pu- 
rità di cuore e di coscienza, che dà a chi 


la possiede degli occhi capaci di vedervi. 


Un distaccamento universale, che vuota il 
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cuore di tutti i beni stranieri, e che lascia 
a Voi solo tutto il luogo. Una sottomisssione 
a’vostri ordini, da qualunque parte essi 
vengano, che esclude ogni libera resistenza. 
Una umiltà profonda al pari. che sincera, 
che prepari il felice niente, e stabilisca il 
ricco fondamento, su del quale volete in- 
nalzare tutto l’edifizio della salute, e della 
perfezione evangelica. Ma sopra ogni altro 
una carità più pura dell’oro, e più ardente 
del fuoco, che consumi il cumulo di difetti, 
di debolezze, d’imperfezioni, che portato 
abbiamo nascendo, ed accresciuto coll’abi- 
tudine: una tal vista non può non offen- 
dere gli occhi vostri purissimi. O Carità! 
sovrana delle virtù, che le racchiude, le 
dirige a voi, Je mette per voi in movimento; 
per assoggettare tutte le anime al vostro 
Impero. Tali devono essere, o Signore, gli 
adornamenti delle vostre Spose. 

Ma ove potrò io trovarli appunto in questo 
momento, che tanto mi sono necessarii, e in 
cui vedo solo ìn me una povertà, che spa2- 
venta ? Se ascoltar volessi i movimenti del 
mio giusto timore, e dell’abbattimento che 
m’ispira, fuggirei a misura che voi vi av- 
vicinate, e vi scongiurerei, come il vostro 
Apostolo, ad allontanarvi da me. Ma, Si- 


NT. 


118 


gnore, mi opporrei ai vostri disegni, e cam- 
bierei questo giorno di allegrezza, in giorno 
di amarezza e di confusione. I vostri Mi- 
nistri mi hanno assicurato, che mi volete 
per Voi, ed i voti favorevoli che mi sono 
stati dati mi assicurano della vostra Vo- 
lontà: inoltre a chi anderò io, se non a 
voi, che avete la parola di vita eterna ? 
Mi getto ad occhi chiusi tra le braccia 
della vostra divina Misericordia, riceve- 
temi, e cambiatemi. Rendetemi tale, come 
mi desiderate: voi lo potete : siate il sup- 
plimento di mia indigenza, voi che siete 
tanto ricco, e tanto buono: fate tutte le 
spese della solennità, e per 1’ intercessione 
della Regina delle Vergini, che umilmente 
imploro, datemi, come faceste alle nozze 
di Cana, il vino prezioso, e delizioso, di 
cui manco. 


MEDITAZIONE 
PER 
L’ANNIVERSARIO DELLA PROFESSIONE 
RELIGIOSA 


Questo giorno sarà per voi un monumento 
di riconoscenza, e lo celebrerete solenne 
mente a gloria del Signore — Esodo. 
cap. 12. 

8 
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Dio stesso è l’autore del 
nuali istituite per richiam 
i suoi favori, e l'obbligo € 
la nostra riconoscenza. 088 
della vostra professione, app! 


Je 


le parole, che Dio fece indi 


solennità an= 


alla. mente 


mostrargliene 

anniversarl® 
icherete a VOL 
« izzare agl 187 


. voi un M07 


raeliti. Questo giorno sarà P9 _- 1.0 Nella 


uumento eterno di riconosce27 


solennità ‘della nostra cons 


abbiamo ricevuto da Dio ? — 
di tale solennità, che abbia 


Dio in contraccambio 2 I]]umiP 


a che 


ate 


1°, per conoscerlo : toccatemi 2° 


Primo Punto 
Che abbi 
giorno, che 
lanima mia era 
© Signore! mi a 
E > Vv 
stri Sacramenti evate data nel 
arricchita l’ani d 
MOSTO Spirito San 
l'Amore, pegni insies la Fede, 
che attaccano a RR ) 
dono. Godeva della — Uelli, c 
e mi avevate dato qualità di 
leste. Che mancava 


Amo noi ricevuto 


a lui - a 
1 Ci siamo con$ ostri beD: 


Ne, e sorgenti 


un dritto all'eredità ce- 
alla mia elevazione, 


a Dio ne 


1V 


arricchita de =mo de’'V05 


pIl ; 


a nuova nascità» ‘osi del 
mia di doni prez! 


Speranze; 
di salute; 
li posse” 
tra figlia, 


la 


he 
vos 


a 


che poteva lo aspirare di più sublime ? 


Tom Por 
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niente, secondo il mondo; ma vi era per 
me nella vostra Casa, che è la vostra Chiesa, 
un grado superiore ad ogni grado, ed una 
dignità superiore ad ogni dignità, di cui 
io poteva essere suscettibile, quella di vo- 
stra Sposa. E precisamente a questo po- 
sto eminente che inalzata mi avete in tal 
giorno ! Io miserabilissima, indegnissima, 
io ingratissima alle prime vostre liberalità ? 
Avete voluto far risplendere in me le ric- 
chezze della vostra grazia, e rendere nella 
mia persona ammirabili le vostre miseri- 
cordie. Oh! se mi fosse dato in questo 
giorno di conoscere il dono di Dio, e chi 

Colui, che S1 È degnato farmi entrare sì 
strettamente nella sua alleanza! Non son 
queste .jdee brillanti, e pure chimere, che 
sognamo alle volte; è questa una verità 
incontrastabile. La vostra divina parola mi 
assicura, che nel giorno che pronunziai d 
miei voti, e che innanzi al Cielo promi- 
si di vivere per VOI nella pratica della po- 
vertà, della castità, e dell’ ubbidienza, voi 
vi deste a me come mia porzione, e mia 
eredità, ed in questo stesso momento, dopo 
avermi purificata, mi avete sposata nella 
virtù del vostro S&Ngue adorabile. 

O giorno eternamente memorabile! giorno 
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di vostra magnificenza, e della mia felicità! 
giorno dell’immensità del vostro amore 
verso di me, e dell'obbligo di una ricono- 
scenza senza limiti verso di voi! ‘Troppo 
è giusto che mi abbassi ai piedi vostri, 0 
mio Re! o mio Dio, o sovrano mio bene- 
fattore! ed oso pur pronnnziarlo, poichè 
l'avete voluto, o celeste Sposo dell’ anima 
mia! Esclamo, ad imitazione della prim@ 
delle vostre spose, la SS. Vergine. L'anima 
mia glorifica il Signore, ed il mio spirito, 

per un movimento di santa gioia, s° innalza 
verso Dio, antore di mia salute, e della miu 
gloria, perchè ha rimirata la bassezza della 

sua serva, ed essendo Onnipotente ha fatto 
in me cose grandi. x 


Secondo punto 


noe ho corrisposto, e come dovea 10 
E, spondere a questo Dio Santo, e libe- 
Sì in qualità di sua sposa ? 
Pra quale spettacolo si offre agli occhi miei 
I successione degli anni! io non vedo 
che tiepidezza nella mia vita, e tenebre 
nella coscienza. Il Discepolo diletto di Gesù 
ci avverte di non amare con parole, e con 
la lingua, ma in verità, e _ co’ fatti "Ma io 
che ho fatto, e che ho avuto per ‘Dio se 


pochi buon; 
poche p I, 


o lodi senz; Ri 


don sentimenti imperfett!: 
siderii passeggieri, alcune 


teriori presto interrott® o CI 

tenzione, URGENZA fervore Di L le ho fatto, se 
; non opere apparenti; iN CI tem- 
la peramento, lo spirito DAT ale, mi hanno 


mossa, più che il rv caa grazia? 

Chi ha regnato nel secreto della mia vo. 
lont? snato *. ato nel fondo dell 

ontà, chi ha domina!0 Li ell’ a- 

. nima mia? Ticco la jetra ci paragone per 

do; formar ita Jella mia TICOnoscenza, e 

1 Sltudizio °°. Ja questa for ù i 

0 scrutator de'cuori 0% questa tormerà il 

TC ; presenta il primo in 


: suo sj dat ; 
Li Stud sl 3 ù 
tutti o]: saio; Chie passi della mia vita, 
: l'amor ai veni. mor proprio ? L’umiltà 
relicio vino, 0 Jio uMaNO mi spinge per 


Pordin , o l’orgo6 are ? KE una condotta di 


qualità ” tali i frut n) conosce la buona, o 
cattiva Ai frutt! j;glbero. . . 0 Salvatore 
dell’anz, Qualità 4°” pi perdo nella molti- 
tudine Na mia; 10 erdonate da voi tante 
volte, ci colpe; Di spesso da me reiterate. 
Ho vissl anche Por Me, poco per voi; 
lungì q_ito molto, 3 nor® e la gloria che vi 
Li Su - darvi 1 «90 assolutamente allon- 
tanataà, ii sono £2 e, con una infedeltà, e 
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negligenza abituale: 
una maniera degna del 
avete innalzata, ho fatto IS 
vergogna : simile alle spose insensate, di cu 
parla il vangelo, che fanno siffattamente 
arrossire colui, che le ha scelte, cOn la bas: 
sezza, e sregolamento di loro condotta, che 
ad altro non le giudica buone, se non a na 
sconderle, o ripudiarle. 
Signore, poichè non sono a 
bile ai rimproveri, che nascono dalla mIa 
infedeltà, permettete, che vi dica con 1a 
cento del dolore; fate che muoia 9 che 


cambii. Dopo quanto vi devo, non poss 
dispiacerv!: 


invece di portarmi di 
grado, 2 cui mi 
piuttosto la vostra 


ncora insensi= 


più risolvermi a continuare @ > di 

ma In questa alternativa, 0 GInOni A 

cambiare, amerei assai più cambiare, chè 
nè 


morire nello stato in cui mi trov9; pere 
se morissi nello stato in cui son0; che 547 
rebbe di me nell’altra vita, in cui tutti i 
Nr son riuniti in un Sat punto perma- 

ente, ed eterno, ove non vi sarà più an: 


niversari © A 
sario. di consecrazione, e di cambia 
i di nuovo; 


mento. Rinnovatemi 

] i emi dunque 0gg 

A suo Ces I ptabilitemi în voi, attaccatem! 

voi affinché abilmente, fatemi vivere per 

non pot de vi renda almeno quanto pos59; 
on potendo rendervi quanto vi devo. 


‘ 


MANIERA 
DI CONSACRARE TUTTE LE AZIONI 


ti AL CULTO DEL SACRO CUORE 
DI GESU 
CON IMITARLO 


Ins 
Nsegnato dalla Beata nostra Sorella Mar- 
Iherita Maria Alacoque, alle sue Novizie. 


SER mattina dopo esserci poste sotto la 
Otezione della SS. Vergine, la preghere- 
10 di presentarci a Gesù nel Sacramento, 
albEmorarvi l'offerta che vi fa di se stesso 
terno suo Padre: uniremo le anime - 
Nostre alla sua, affinchè dal peccato ce le 
Preservi; il nostro al suo Cuor sacrosanto . 
acciò vi consumi tutto ciò che gli dispiace: 
Uniremo tutte noi a Lui, perchè supplisca 
a quanto ci manca. 
niremo la nostra orazione a quella che 
Gesù fa per noi nel Sacramento; e perché 
il Divin Salvatore vi fa l’uffizio di Ripa- 
Tatore, in fine l’offriremo a Dio in espia- 
Zione di tutti i nostri difetti, e del tempo 
In essa mal impiegato. \ 
All’uffizio, uniremo le nostre lodi a quelle 
di Gesù. Procureremo di entrare nelle sante 
sue intenzioni, acciocchè in tutto sia nostro 


Menti. PP 


- 
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supplemento, presso il Divin Padre. Lò 
ravviseremo nell’ubbidienza che presta al 
Sacerdote, buono, o malvagio, che l’ offre: 
si mette nelle. mani di Lui, per mistica- 
mente morirvi; assume la figura di uomo 
per lasciarsi immolare, e sacrificare a te- 
nore del Sacerdote, che consacra, senza che 
Gesù testifichi ripugnanza alcuna. Per uni 
formarmi a Lui, mi renderò pronta all’ub- 
bidienza, e mi metterò come un’ostia d’im- 
molazione tra le mani delle mie Superiore; | 
di qualunque qualità sieno affinchè _MO0- 
rendo a tutte le mie volontà. inclinazioni, 
passioni, 0 avversioni, possano di me di 
nto, senza che apparise@ 
iza. La violenza che a MO 
“ Der onorare quella che O 
Ù, per entrare nelle 


rinnova, per dir così due volta vi CUPE 

»1a mortale agonia c 

La sua vita i 
n 

nascosta agli occhi deppreramento (e) toto 
null’altro ravvisano che 10 eature, le duiri 
specie del pane: procure, POYOT®; Ea CASE 
È È 9 anch’io dl 
£ So 3 - 
sempre don ; La :‘ © Sarò contentissima 
«quando vedrò apparire in me solo quello 
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che vi è di più vile, e di più abietto, per 
tenermi sempre nell’oscurità, sotto la ce- 
nere dell’umiltà, fra i disprezzi, e l’allon- 
tanamento delle creature. Procurerò così 
di sollevare il mio Gesù nei disprezzi, le 
Ingiurie, i sacrilegi, le profanazioni, e nelle 
altre indegnità che soffre in questa vita 
nascosta, senza mai lagnarsi, nè stancarsi. 
A tal fine non mi lagnerò, nè scuserò, pen- 
sando che tutti han dritto di accusarmi, 
di umiliarmi, e di farmi soffrire, poichè 
l’amore del sacro cuore mi obbliga a sop- 
portar tutto, senza dir mai Basta. 

Tesù è sempre solitario nel SS. Sacra- 
mento : parla sì, ma con Dio. Per confor- 
marmi a Lui, me ne starò sempre solita- 
ria, conversando interiormente con Gesù 
solo : il mio intelletto non avrà altra cu- 
riosità che di conoscerlo, ed il mio cuore 
altro ardore, e desiderio se non d’ amarlo. 
Egli è in uno stato di morte, rispetto al 
sensi : convien dunque che il piacere mi10 
sia di non gustarne alcuno, rinunciando @ 
tutto ciò che potrebbe procurarmene, mor- 


tificandomi in tutto ciò che può contentare 
i miei sensi. 


Quando anderò in Refettorio, pregherò 
il mio Gesù di costodirmi contro me stessa; 
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gli domanderò che il cibo che prendo per 
amor suo, e per ubbidienza, mi sia come 
una comunione spirituale, con la quale la 
sua grazia si diffonda nell'anima mia, e la 
nudrisca, e che il cuor mio sia abbeverato 
dal suo Divino Amore. À 

Quando anderò alla ricreazione, &YrOÒ 
pensiere di ricreare il Cuore di Gesù, pal 
lando di lui volentieri, consecrando tutte 


le mie parole al Verbo divino, affinchè 


non permetta che ne pronunzii alcuna che 
non sia a gloria sua, come pure accettando 
di buon cuore le umiliazioni, e contrad- 
dizioni che mi succederanno. . 
Quando mi riscalderò, lo pregherò; Pgli 
ch'è fornace ardente di puro amore d’ in- 
fiammare talmente i nostri cuori di quel 
Roco divino, che consumandosi, possano 
tO amore, per amarlo incessal- 
Quando soffrirò la sete, sarà per onorare 
quella che il Cuore adorabile di Gesù ha 
della salute di tutti gli uomi ca di es- 
sere da essi conosciuto, ASTE cia mato 
nel sacramento dell’amor rc PART 
Nel prender riposo, l’unirà , 
il mio Salvatore prende da, {,,j° 
nel seno di suo Padre, 


quello che 
tutta PEternità 
° nel sg. Sacra 
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mento. Gli offrirò tutti i miei respiri, e 
movimenti del mio cuore, per essere in- 
nanzi a lui mentre io dormo, altrettanti 
atti di amore, e di sacrificio di tutto l’es- 
ser mio. Gli domanderò che il riposo sia 
per darmi nuove: forze a servirlo. 


Quando avrò la grazia di riceverlo nella 


‘santa Comunione, offrirò spesso al Padre 


VR“ 


Eterno le disposizioni sante del cuore della 
SS. Vergine, nel momento dell’ Incarna- 
zione del Verbo : le unirò a quelle del suo 
divin Figlio, per supplire a quelle che mi 
mancano per riceverlo degnamente, e quan- 
do l’avro ricevuto, l’offrirò all’ Eterno suo 
Padre, Per essere Egli stesso il mio rin- 
graziamento, la mia adorazione, la mia lode 
a Dio. Pregherò questo Divin Salvatore, di 
riparare in questi momenti preziosi tutti 
i difetti dell’anima mia, di adempire in 
me tutte le sue volontà: gli domanderò 
che come Egli mai ha trasgredito le leggi 
che 1’ &MOr suo si è prescritte in questo 
Divib Sacramento, non voglia del pari per- 
mettere. Che io trascuri mai l’ osservanza 
delle 21° Sante Regole. Dio Sia benedetto. 
Auro LEI: tnsegnata dalla Beata nostra 
sore Qrgherita Maria Alacoque. 


d abis QU È C ° 
gli ® Sl infiniti de’ tesori del cuore di 
| 


I | 
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Gesù per supplire a tutte le nostre mai setia 
nelle diverse disposizioni in cul possian 
trovarci - 

Il cuore di Gesù è un abisso, in cui tro? 
verete tutto: è soprattutto un abisso di 
|| amore, in cui inabissar dobbiamo tutto 
l'amor nostro, e con ispecialità l'amor prO 
prio che é in noi, con le sue cattive produz Da 
ni, che sono il rispetto umano, e il desiderl® 
d’innalzarci, e di contentar noi stesse. 
col perdere con l’annegare queste inclina” 
| zioni nell’amor divino, che vi troverete tutte 

le ricchezze, di cui abbisognerete, secondo 
le diverse vostre disposizioni. ; 

Se siete in un abisso di privazione; € di 
desolazione, questo Cuore Divino è UN 2 
bisso di ogni consolazione, in esso dob- 
biamo perderci, senza però desiderare di 
| __.Sentirne la dolcezza. 
siccità Se siete in un abisso di siccità, e d’imP0- 

tenza, andate ad inabissarvi nel Cuore di 


amor 
proprio 


desola- 
zione 


di amore: però non. vogl; 
dolcezza di questo amor 
a Lui piacerà. | 
povertà Se siete in un abisso di ui 
data del tutto, inabissatevi ee e dora 
Gesù : egli ribocca di tesori, ne POE 
se lo lasciate fare. 


: 
ti 
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cadute. In un abisso di debolezza, di ri- deso 
ne, e di miserie, andate pure spesso ‘°©2% 


"CO Gesù : egli è un abisso di mi- 
Ortificher: e di forza, vi solleverà, e vi 
Lo 
li a Eito in voi un abisso di orgoglio, e deva 
Pronti St1ma di voi stessa, inabissatevi & 
Ntamente negli annientamenti profondi 

» 7, Cuore di Gesù: questo Cuore sì umile, 

l’abisso dell’umiltà. 

ANO vi trovate in un abisso d’ ignoranza, igno- 

cdi tenebre, il Cuore di Gesù è un abisso ranza 
£ ha Scienza, e di luce ; imparate soprattutto 
d amarlo, ed a far solo ciò che da voi 

esidera. 

e siete in un abisso d’ infedeltà, e d° in-. infe- 
Costanza, il Cuore di Gesù è un abisso di delta 
Costanza, e di fedeltà: inabissatevi in ésso, 
© vi troverete un amor costante ad amarci, 

a farci bene. Do 

e vi trovate come inabissata nella morte, ' 
Andate al Cuor di Gesù, vi troverete un 
abisso di vita, vi attingerete una nuova 
Vita, vita in cui non vedrete che con gli 
Occhi di Gesù, vita in cui non opererete se 
Non mossa da lui, non parlerete che con la 


Sua lingua, non amerete che col suo Cuore. ingra_ 
Se vi trovate in un abisso d'’ ingratitu- Sidi 


dine, il Cuore di Gesù è un abisso di ri_ 


[I 
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conoscenza : attingeteri QUID pe, bisogna 

avete ricevuti RRRE E tutti ca ras Cha Da 

| per voi colla Za pregate Gesù di supplire 

agita” Se vi trovat ua abbondanzZ®:. e 
sed impazienza e in un abisso £* agitazione; 

di Gesù o di collera, andate al Cuor 
dissipa- Se siete GN un abisso di [010928 

di distrazione, { abisso di dissipazione, ts 
Gesù un abiss troverete nel *“ acro Cuor di 
vore, che si ag lino SILLA di fer 
CREO Ano tutto je dfisserà il 
unendoli a n la e . mmaginazione 
Sia o SE trovate im 

Cuore di Getesate la tis un , stessa nel 
celeste, e il » che è tristeZ';ss0 di gioi® 
S uno 2 delizie degli 


tudine é O 
& un abisso q;j "ta, i 
di paz quietà, 1 ; 
ama- Quando e, e ques a pace vi sarit 
È SQAr 
rezza e di soffer ete ; 3 
nite del Gaza, in un abis82 LI amarezz®: 
a soffrire AGES ai nitele alle sofrerenze in 7 
> - 
a esì Ò ul impareret® 
alta SArEtO. fivire o, SI acere. 
di n SETA un abiss di timore, 1) 
che il tim dbbang! ib confidenza 
ore derlonatevici i jra imparerot9 
Cedere TRA 


timore 


iii rie 
ge" "n x 
pc : 
A 


abisso di tri-” 
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Finalmente in tutto, e sempre inabissatevi 
in questo Oceano di amore e di carità, e 
s'egli è possibile, non ne uscite se non pe- 
netrata dal fuoco di cui questo Cuore è 
infiammato per Dio, e per gli uomini, co- 
me il ferro nella fornace, o come una 
spugna nel mare, tutta penetrata di acqua. 


DIVERSE PRATICHE 


Che la nostra sorella Margherita Maria 
lacogue dava alle sue Novizie per te- 
NErSI ‘alla presenza di Dio nel tempo 
dell’Orazione, ch2 possono servire alle a- 
Nnie facilmente distratte, che consiste a 
Meditare ogni g*0rno della settimana una 
Praga di Nostro Signore, occupandosene 

/ AU corso del gi0rN0- 

Ri) È ‘enderete la piaga della 
man Tunedì. 3 7À Testo Signor Gesù Cristo. 
Servi ‘à ritta di specchio all’anima vostra : 
vi. si SERGIO li tempo in tempo, per isco- 
prire _\erà € 2or3 de’ patimenti, e della pa- 

zienza, DaLabo Cristo, i movimenti sre- 
golati CI Ger cuore, e riconoscere, qual 
cossa el VOFgsa ch’Egli non sia del tutto 
unito pedise i presenterete a questo Di- 
] lità di rea, innanzi al suo 


+ uu 3 u Gi E 
Audit do manderete grazia, di essere 
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Egli stesso vostra Giustizia, e vostra giu- 
stificazione. Gli direte di tanto in tanto: 
< 0 Giudice pieno di clemenza, e di mi- 
« sericordia, per lo merito della rigorosa 
« sentenza, e del giudizio ingiusto, che fu 
< pronunziato contro di voi, distogliete da 
me la condanna, troppo giustamente me 
« ritata pe’miei peccati. » Altra volta dire- 
te: < 0 Dio salvate per bontà vostra, quel 
<la che dannar potete per giustizia. » Ri- 
peterete spesso tra giorno queste aspira 
Gela: le ripasserete in presenza di questo 
ludice Sovrano per n - de icon Tui kata 
fare della vostra ROOZIERO ;ficherete 
il dolore di averi, elute. Gli testi Li Ga 
di contrizione FO offeso con frequen D00 
senza interromrno P'odurrete in 80gh°.” 
pere le altre occupazioni : 


sopporterete in ja: 
size N ispiri È he: to 
VALLI presenterà, È lrito di espiazione, qual 


tutto farete in .° Soffrire : ed in tal giorno 


Il Mayr Questo spirito. I 
mano o Vostra, LT sarà nella 
innanzi a lui Di Gesù Cristo. Prenderete 
digo innanzi ” ° Qualità del figliuol pro- 
rete la LO Suo Padre: vi rimprovere- 
tiva vostra SOR), cagionata dalla cat- 
al vostro Padis pie chiederete IRA 
beni, usando delie SUE tirato, eu 


A 


eee — — 
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zando le sue volontà. Con gran confidenza 
vi getterete tra le sue beaccia che l'amor 
suo gli ha fatto stendere su la Croce, come 
per ricevere i figli che a lui ritornano. 
Spesso gli direte: « Mio Dio, voi siete il 
« Padre mio, abbiate pietà di me, secondo 
< la grandezza delle vostre misericordie : 
«mi abbandono a Voi: non mi rigettate : 
<il figlio non può perire tra le braccia di 
« di un Padre Onnipotente, da cui è amato. » 
Altre volte direte. « O Padre mio, son vo- 
«stra figlia, rendetemi degna di un tal 
« titolo, che io adempia d’oggi innanzi in 
«< tutto e sempre la vostra SS. volontà, 
< perchè son tutta Vostra. » In tal giorno 
Vl eserciterete nella pratica della dolcezza, 
e della pazienza. 

Il Mercoledì. Vi ritirerete in un abbas- 
samento profondo nella piaga del piede 
destro del nostro buon Pastore. Vi contem- 
Dplerete quanto ha sofferto per correr dietro 
alla sua pecorella smarrita. Voi stessa siete 
quella pecorella, e vi terrete come ripor- 
tata all’ovile dalla bontà del Pastore: vl 
nasconderete vicino a lui, per tenervi in 
sicuro dagli assalti del lupo: il lupo è il 
Demonio, ma lo è ancor più il vostro orgo- 
glio, © il vostro amor proprio. Poi pen- 
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sando a quanti passi ha fatti questo buon 
Pastore per rinvenirvi, ne lo ringrazierete: 
unirete i vostri passi ai suoi: gli doman- 
derete, che non permetta che camminiate 
per altra via, che per quella del suo santo 
amore, Gli direte: « 0 adorabile mio Pa- 
« store, distaccatemi da tutto il creato, R 
«da me stessa, affin che nìente possa at 


< tirarmi allontanandomi da voi: non voi 


« glio altre pasture, che le vostre: » A 10) 
volte gli esporrete le ferite ricevute ne Ta 
stri sviamenti e gli direte: «o mio Sd 
< gnore, guarite le mie piaghe pel melt da 
< delle vostre, se lo volete, potete guarito 
«In un tratto. » In questo giorno, andan i 
e venendo, penserete che camminate 20%) 
presso il vostro Pastore. Non perdete 0° 
casione di umiliarvi. 
Il Giovedì. Vi ritire 


piede sinistro. Vi considererete Gesù Cristo; 
come un vincitor 


e, cui le feri han Mer 
tata la vittoria - DOSI 


: vi ci N n sot 
dato destinato a combatfen ome LE cohi 
del vostro Capitano, e per la % Zi stessa. 
Considererete tutti 1 nemici SOR circon- 
dano, ma li paventerete solo dato basti 
a tenervi ben ferma presso ea capl- 
tano : egli stesso € il nostro scudo, e la no0- 


rete nella piag® del 


Val 4] OE 
| ; 


stra forza : potrebbe esimerci dal combat- 
tere: ma non lo vuole affinchè facendoci 
trionfare, benché deboli, la sua forza ri- 
splenda nella nostra debolezza. Poichè dun- 
que egli mette il suo piacere in vederci 
combattere, e vincere, facciamone pure il 
nostro di combattere con lui. Ditegli spesso : 
«0 Signore son vostra, salvatemi : voi siete 
< tutta la, mia forza; € solo con voi potrò 
<« vincere : sostenete la mia debolezza, e più 
«non temerò, » Altre volte ditegli con ar- 
dore: € Sienore jo SOftro violenza, rispon- 
< dete per onE 51 O pure. <« Signore venite 
«In mio aiuto affrettatevi a soccorrermi. 
La pratica, dé cgno sarà la mortificazione 
de’ menomj glo enti delle vostre. pas- 
sioni. movi 

Il Vene; >, Entrate pella piaga del co- 
stato di G ene mi ritirorete come un viag- 
giatore. @ Re vi Cl pati porto sicuro, .che lo 
sospira n lì cerca on ed è inebriato di 
gioia per _—_ 3 temp” to. Ma il viaggio non 
è finito. _®*Verlo trov soffrir tempeste, ed 
evitare gs l convien® jorno se ne presen- 
tano de> YO8li: ogn! “rà il vostro pilota : 
abbandon ovi. Gest / mente alla sua con- 
dotta : no tevi asso IE :66 d’altro, che di a- 
marlo, @ 2 vi mise! i contentarlo, come i 

SÌ ni cercar! 


passeggieri fanno ciecamente nella tempe- 
sta quanto prescrive il pilota. Ditegli di 
tempo in tempo. « 0 amor mio salvatemi, 
«non mi lasciate perire: » o pure. “ Le 
«acque penetrano sino all’ anima mia, le 
«onde son per sommergermi, stendetemi 
«Ja mano pietosa. » La pratica del giorno 
sarà lo studiare i movimenti di questo 
Cuore Divino, ove vi siete ritirata, € di 
conformarvi in tutto la vostra intenzione; 
e i vostri desideri. 
; Ha NELeO: Ravviserete la ferita della 
il sioslia Ger ta dal peso della croce, quando 
aprì nella io la portò sul Calvario, © che 
piaga. pu enile scarnificata una Jara 
cati, gli pen e che il peso de’vostri P°° 
presenterete SENO più doloroso: ve 1o 121" 
lora sì O ea abbattimento, INNOOI, 2A 
ridotto in TATA ARIE LIOYOrSroto di avel 
le colpe giornali 0, sopraccaricandolo con 
che l’ha portato ere. Ammirerete la bont? 
dall’amor per noi doricarsi di tutto, mosso 
«amico! e che? RR direte. « O gener050 
e peso della, giustizia We voi solo tutto ! 
« viderò con voi ? SSIgo Dio, e non lo di- 
« mi. Altra volta. « CLESE purificando- 
«al mio Dio per tutto il beng 19 rendere 
ene, che mi ba 
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< fatto, e. per quanto ha sofferto per me? 
« Prenderò il suo Calice; lo berrò con lui 
< sino alla feccia, s’ egli così vuole. » La 
pratica sarà la mortificazione de’ sensi, 
privandovi di qualche piacere, soddisfazio- 
ne, o comodità. 

La Domenica. Considerate Gesù spirante, 
che in quello stesso momento consuma la 
nostra redenzione, e liberazione comin- 
ciando dalle anime sante che erano nel 
limbo. Adoreremo gli ultimi momenti del 
suo cuore mortale, e l’ultimo sospiro di sua 
vita, che suggellò il decreto di nostra salute, 
e che fu la consumazione della vittima, e 
del suo trionfo « O Gesù! avete vinti i vo- 
« stri nemici, ma essi sperano di vincere 
« me; trionfate pure in me, e confondeteli 
di nuovo. » Ditegli qualche volta: « Mio 
< Dio, mio sposo conformate il cuor mio 
« al vostro. Avete per me dato fino all’ul- 
< tima goccia del sangue, prendete per vol 
< fino alla più piccola affezione del mio 
< cuore; che vuole essere tutto vostro; egli 
« vi è dovuto intieramente, » Per pratica, 
studierete a quali cose siate attaccata, per 
combatterle, e distruggerle, se non sono for- 
mate dalla volontà di Gesù Cristo. Ripete- 
rete spesso ® YO1 Stessa queste parole: L’a- 


steli 0. 14 del 
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more regna n 
ro ella er. . 
CI gode ds vi enzd, trionfa nell’ u- 
Ta volete A Ale 
addentro SR sapere, chi sarà che più 
Cuor di Gesù ? Spia nella sacra dimora del 
disprezzata : la ara la più umile, e la più 
possederà più vite denudata di tutte lo 
cata, sarà 1 ogni altra : if 
® "a. (a c Lai 
tatevole, sarà, Re accarezzata 
ziosa, sarà siae 
io istruita 
sarà quella 


nalmente 
CEPGAZIA ta più obbediente 
L C) 

Credito, e potr® più delle 


altre pres 
so 
quel Divin Cuore 


AI NOVE DIVOZIONIE |, NGELI 


la più silen- 


P X 
recAnbOrI br CORI DEGLI 
ORO NELLE ADO- 


RAZIONI A 
> CHE COSOCIARCI A L 1 
ss. TRINITÀ; E 


AL SACR n 
A TENERCI i ENDONO ALLA 
AI, DI GESÙ AC IÒ CI AJUTINO 

PELA OR ei DI DIO. 

243 e, spix: 

stri di Digi Seli santiss3n04» creature PI 
comandi, Di e obilissimi; punzii, e mini 
urig Telissimi secutori dei suoi 
o le mie orazi0- 


ni, ed offer 
tà d en 
Ss CESSI isso come. 153 
Martedì. 24 ©, fate cb 
da Angel di speranZ? e di carità 
o mio Custod® e felicis- 


la piu mortili- 
- la più cari- + 


Pao 
i 
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simi Arcangeli, capitani della milizia Ce- 
leste, impetratemi il lume dello Spirito 
Santo, avvaloratemi contro il comune ne- 
mIco, ed istruitemi nei Divini Misteri. 

. Mercoledì. Angelo mio Custode, e Prin- 
cipi sublimi, Direttori; e Governatori del 
mondo, governate in tal guisa l’anima mia, 
che la superbia disordinata dei sensi sia 
sempre signoreggiata dalla ragione. 

. Giovedì Angelo mio Custede, e invittis- 
sime Potestà, raffrenate il maligno spirito 
quando mj assale, e tenetelo lontano da me, 
dUanao cerca di allontanarmi da Dio. 
us ererdì Angelo mio Custode, e Poten- 
ISsime Virtù illustrate, e fortificate il mio 
Spirito ‘‘occhè pieno del valor vostro si 
avanzs A santa virtù, e resista ad ogni 


i e e. 
En Serafini, accendete col vo- 
stro fu SHE jo cuore, acciocchè io ami, e 
SOspiri ©% È infinita bellezza, che è ama- 
ta ine mente da Voi. La 
Saba Ri elo IO Custode, e beatissime 
Domi to. ADS: etratemi un perfetto do- 
miniîo ©®zioni, 1° medesima, ed una santa, © 
10 dSy dI 208 di ripugnare a tutto C10» 
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i la vera 
stabili, e sempiterni insegnatemi I di quel 
umiltà, acciocchè divenga pe rprtatto= negli u- 
Signore, che risiede benigna me 
mili. i intenti 

O sapientissimi Cherubini, E apre 
alla Divina contemplazione, fa ten ael mio 
dere la mia viltà, e l’eccellenZ?® 
Supremo Creatore. 


CONSACRAZIONE 

DELL’ ORDINE DELLA VISITÀ"- 
AL SACRO CUOR DI GESÙ 

2 Febbraio TÀ o. 48° 


ZIONE 


-— 7 Febbr AT Ta 
more 
; s 3 jcee É 
ero Cuor di Gesù santo e do omesso di 
e anime Nostr 7 Sc Lr orecati 
trovarvi.ove g °; Che avete TOO 
Î È sare "e ie della 
In nome vostro Anno due o tI gl10 


2a 2. Fard oe a 
Visitazione, s San 1 le umilt tolico, Da 

x ta c 
Strettamente eg Del mondo 4 lla 8 
carità, sotto t Coi vincoli eatissima 
Seggiuie Maria, QUspici dello 47 S. Giu 
Seppe, glorioso, O ta Madre; piesa del 
nostri santi e Sttore dell® .- della no- 


stra beata Sorelle ati Fondator417 aria, noi 

veniamo, in Questo laArgherità _ gnovarvi da 

nostra protesta dazi Blomio a Alec one € l’in- 

tera ed Lrrevocabi]g Ore, Ta) don2To delle no- 
Onsacrazie 


Di —- ‘ 
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stre persone, della nostra vita, del nostro 
Istituto e di tutto ciò che ci appartiene. 

Noi lo sappiamo, o buon Gesù, già noi 
vi apparteniamo per molti titoli dal giorno 
memorabile in cui avete fatto uscire la no- 
stra umile Visitazione dalla vostra sacra 
Ferita, e dove, secondo la parola del nostro 
beato Padre, voi ci avete riunite e congre- 
gate perchè i nostri cuori circondino il vo- 
stro Cuore e formino la sua corte; vi ap- 
parteniamo da quell'ora benedetta in cui 
abbassando il vostro amoroso sguardo sulla 
Nostra santa Madre, voi ci avete scelte fra 
tutte per essere le adoratrici e le imitatrici 
delle vostre umiliazioni e dei vostri annien- 
tamenti e per continuare sulla terra la 
vostra vita nascosta ed annientata, comune 
agli occhi degli uomini, ma di una gran- 
dissima perfezione agli occhi del vostro 
divin Padre. Noi siamo pur vostre, o sacro 
Cuore. per la manifestazione e il dono ines- 
timabile che voi ci avete fatto di voi stesso 
per mezzo della nostra beata Sorella Mar- 
Sherita Maria costituendoci nella sua per 
sona « eredi di tutti i vostri tesori ». __ 

Ma in questo momento; un bisogno più 
che mai urgente di appartenervi senza Trl- 
serva, 0 nostro dolce ed amabile Gesù, sì 


188 : postri cuori; 
fa sentire imperiosamente 8! Jo che vi glo- 
noi vogliamo, in faccia al Cie -j dimentichi 
rifica ed alla terra che pal? tra felicità 
sempre più, pubblicare 12 ro amente per 
e riconoscervi ancor più int! Amico no- 
nostro unico Protettore, n051! stro Dio, e 
stro Maestro, nostro Sposo; 10, sempre vo- 
nostro Tutto, e costituirci P©*_ se amanti 
stre umilissime serve, vostre 5 O O stro dolce 
e fedeli. Ah! noi temiamo, 0 n uì contri- 


e buon Gesù, di aver forse fi! e nostre in- 


stato il vostro Divin Cuore coll alle nostre . 


fedeltà alle nostre sante leg5!.* forse ab- 
benedette Regole e CostituzioD! Poi amore 
biamo noi fatto arrossire il DO e e no 
colla troppa delicatezza, su nol AI] Ur 
abbiamo saputo mantenerci in Dterhodli 


di mortificazione Cada riAzi interno in 
cui il nostro beato Paq.._ .: ole notte @ 
adre ci V O e 

anime no 


giorno. È dal più pr 
stre che noi deplozi fondo delle ancanze; 
utto bontà 


che noi ve ne TICOIALIOO o queste 

e misericordia, un’amnj o Cuore .evole delle 
più sincere ed estese, e (OA promet- 
tiamo di riparare il’ pag, di essere 
ormai tutte consacra, È a ee e moralo 
al vostro divino Servizio SEA 


to momen: s 
In ques to in cui 1a Potenza 


Da 
n 
“ 


ia 


n an 


d,, "7 Ain" 
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delle tenebre e l'inferno cospirano alla no- 
stra rovina, noi ci confidiamo senza mi- 
sura al vostro amore. Riceveteci nella vo- 
stra divina Ferita e nascondeteci sì ad- 
dentro in essa che i nostri nemici non 
possano raggiungerci e nemmeno vederci, 

O nostro diletto Gesù, nostro Dio, noi vi 
consacriamo nuovamente le nostre persone 
e la nostra vita e di comune accordo 
noi vi scegliamo di nuovo per unico 0g- 
getto della nostra dilezione; noi vi de- 
dichiamo ij nostri cuori e i nostri affetti 
affine di non vivere, di non respirare che 
per Vol solo. Noi Di consacriamo la nostra 
memoria per iscacciarne ogni ricordo pro- 
fano © divenire veramente, con una con- 
tinua attenzior lla presenza di Dio, fi- 
glie di celesti volle ui. Noi] vi consacriamo 
la nostra volont SI il nostro proprio giu- 
dizio, per CTR un® perfetta abnega- 
zione di noj sta © escludere ogni ragiona- 
mento e sotto. rc ciecamente alle per- 
sone che xs -Ometter ano presso di noi. 
Noi vi con VODA nostre forze i nostri 
corpi ® tut periamo , O sani affine di non 
servirci dej | i nostri ji, delle nostre parole 
e di tutto i Mostri une, che per il servizio 
della Vostry o dilezione. Noi rinunziamo 
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ad ogni attacco alle creature ed alle cose 
terrene affinchè la nostra povertà sia sp®” 
gliata di ogni cosa e che voi siate nostro 
unico Possesso ed insieme nostro unico Pos 
sessore. 
Noi vi consacriamo e dedichiamo ©i257 
cuna delle nostre Case, affinchè voi le pre” 
serviate dalla tiepidezza e dallo spirito di 
rilassamento e che noi vi attendiamo ver 
ramente alla perfezione del divino amore 
Noi vi scegliamo, o Cuore del nostro buo 
Gesù, per esserne il Custode, il Difensot®; 
il Direttore ed il Sovrano. Si, voi vi Ter 
gnerete da vincitore, e le Vostre divin® 
leggi che sono le nostre sante Regole 
saranno fedelmente ed inviolabilmente os? 
servate, senza che vi possa penetrato o 
spirito del secolo. Più che mai noi le ame 
remo queste benedette Regole e Costitu-. 
RETE il nostro Beato Padre ©1 as 
e sta; ARONA] attinte nel nostro Quol? 
vino Spirito Sera dettatura del vostro di- 
nimo articolo \01 saremo fedeli fino al mi 
remo il vostro con questo mezzo nol rap” 
grazie di a Cuore, noi ci assicureremo 
«colo e Fr Tvazione per l’ora del peri 
giorno, PR per il nostro ultimo 
en appiamo che la misura 


i 
: 


| 
| 
| 


ri 
f 
i 
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della nostra fedeltà sarà la misura dell’a- 
More che voi ci porterete e che noi vi por- 
fremo per tutta l'eternità. Noi vi consa- 
eriamo. o Cuore del nostro Dio, il nostro 
utero Istituto affinchè non devii giammai 
dal fine sj glorioso che gli è stato riser- 
ato ; che si serbi fedele allo spirito e 
alle lezioni dei nostri santi Fondatori e 
evoto alla Chiesa nostra Madre ed al Pon- 
efice infallibile: in una parola che egli 
Sla sempre più il dominio del vostro Uuore 
© che il nostro glorioso Padre possa sempre 
dire : Oh 1 RR l'amo il nostro piccolo 
i = è Ito amato. 
rché Dio vi è M0O 
È luo Ut vostre; 0 Quore del 
nostro dolee Gost . riceveteci, custoditeci, 
difendetecj esu: tro bene e vostra pro- 
Prietà.. No; Come vostr*. mo ed abbando- 
RR RIA RIIA IC IRR 
damo tutti + % interessi DRIRE RIO 
e dell’avve, ci tao, mpo del eternità. 
Rifugiate n Te del te” ivina Ferita, noi 
siamo al riolla vostra ; pericolo e noi pos- 
si in f_Paro di 08 È reo gloriarci di 
amo ln fa = ’ pive vin: , ; 
avervi per 0 CCia all’ U' gi rifugio, di tro- 
Varsan voi Ostra città. ra fortezza! 
i si vio 3 
O nostro SS nostra £ assionevole Gesù, 
rendeteci Olce e cO1 0 amore alla so- 
Ne RI ol 095%, all’ osservanza 
litud!in® la novo fedelt* 5 
ra 
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il nostro continuo avanzarci verso la per- 
fezione religiosa, di contribuire 24 Aftret- 
tare il trionfo della santa Chies®; ad ab- 
breviare le prove dell’augusto Leone XIII, 
ad ottenere la conservazione degli Ordini 
religiosi e la pace per il sopo lo cristiano. 
Voi cl avete dato il ani tuore degna- 
tevi in cambio pren de hi 
lei ia are pien® Gi x 
possesso del nostri; dirivetene tutti 1 mo 
vimenti, possedetene i ge en A otti, affin- 
chè, secondo la vostr utti gli £ za scuno di 
questi cuori divenga, — parola, © tare cui 
un sacro . una vit- 


non tocchi null > 
tima che si co di macchiato £ nelle 
5 nsumi j0rD0 


fiamme del vostro otte e Così sia: 
Dio <; ro amore? 
S 
la benedetto 
tO) 
LUN E } 


ed intero. 
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Regole pe’principi del Noviziato . 

Regole di modestia . . 

Pratica affettiva per le sorelle Pisten: 
denti il giorno che entrano posti 
esercizi di Religione 

Esercizio spirituale per occuparsi san- 
tamente con Dio per tutta la gior- 
nata. Per la mattina . . 

Quando si darà il segno per MOrbzione 

Entrando in Coro Sita 

Per l’orazione Mentale . . . . 

Dopo l’orazione ° 

Occupazione interiore pel tempo dopo 
Prima, e dopo Nona L'blane 

Del divino Uffizio È 

Spiegazione mistica di cune cerimo- 
nie dell’Uffizio'. +. 

Esercizio per la S. Messa colla epie: 
gazione dei paramenti sacri e di 


alcune cerimonie . . . 
Dell’esame particolare . 
Della Refezione - - .;... 


A1 suono delle ore . . 
Andando a Refettorio — Quando leg- 
gerete & Refettorio — Servendo a 


IR'efettoL1O MIN cs Me TONI 
| 
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Direzione per le mortificazioni che si 


fanno a Refettorio . . . . . - 
Andando alla Ricreazione . . -. - 
Suonando l’ubbidienza. . . . . - 
Prima della conferenza del noviziato 
Prima della lettura. . .. .. - 
Nel tempo dell’assemblea . . 
AI principio di ogni azione. . . - 
Dopo aver commesso un fallo . . - 
Esercizio per la sera... . . + 
Dell’andare a letto. . .) 0. 
Intenzioni prima del sonno. . . - 


Nelle visite al SS. Sacramento. - 
Altro esercizio per la S. Messa es- 
tratto dagli scritti della nostra 
Beata Sorella Margherita Maria A- 
lacoque . . act Rete DE o 
Esercizio per la S. Confessione - - 
Esercizio per la S. Comunione DAS 
Della rinnovazione de’voti ogni mes® 
Pratica da osservarsi dalla Religiosa 


nella malattia 
Pratica per prepararsi alla M 
È orte  - 
Apparecchio alla S Comunione che 
deve farsi come per viatico ‘> 


alla nostra morte . 
Meditazioni per prepararsi a rinno- 
vare le promesse del Battesimo 


ili 


Preghiera per invitare la SSivagina 


5 - 


ei 


piltaziohe pel giorno della na 
re 1’ anniversario della 
Mans Sssione religiosa . gl 
al CY di consacrare tutte le azioni 
Altr-CUlto del S. Cuore di Gesù 
ea Pratica insegnata dalla nostra 
coq, Orella Margherita Maria Ala- 
s ùu POSI TER I et ft 
Diverse x ehe che Margherita Ma- 
Zia, A1 pra e dava alle Novizie a 
AV O2i 00 OA se cori degli Angeli 
CIR o eva 
‘azione ng Cuore di Gesù 
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